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AT TO PRIMO
Vasto atrio di palazzo feudale.

I fondo, .1 i J< 1 I Ibi,

SCENA PRIMA.
della tela la

intente ai la;

na è ingombra di Doni

dell'arcolaio.

ola

CORO

La ruota giva

,

Guizza la spola

Ma il cor sospira

Ma il pensie]

Ai cieli splendidi

Ai prati, ai fior,

Dietro fantastiche

Larve d' amor.

Speranze care,

Sogni ridenti

,

Poi veglie amare,

Vani lamenti...

Così dileguasi

La gioventù,

E l'età bella

Non tor

Ma perchè Edrnea

più.

^iiCONMI'

Vive solinga e assorta in lugubri pensieri.

PRIME

mpo parea! Che vorrà dir

SECONDE

Cosi felli

(co :ro)

Si vuol che

Per lontani

il Conte Oberto ogg

paesi...

PRIME

debba parti

Ah ! si comprende allora..

Silenzio!...

Gli è

SECONDE

PRIME

un segreto che qui nessuno

Badate !

Cvcd Udo aversi Edn e..)

Dessa !

SECONDE

Fra noi la

Vi

TUTTE
eni, gentile Ee

icora de' tuoi

mca... diffon

auti giocond

Mesta i P

Ogni pensi

Voi della ^ioia m

EDMEA

alia - tenebra

'oi...

chiedete il ca

pianto

CORO
«Canta! l'affanno

»Che ti percuote

«Vibri nel gemito

«Delle tue note.

Canta! all'angoscia

die in cor ti sta,

Fia dolce il babau
Della pietà.

EDMEA

Allor che il raggio de' tuoi sorrisi

Sulla mia vita non splenderà,

Deserto il m >ndo per noi saia :

Del tuo cammino
Qual sia la mela

,

Nell'ora mesta, '

Nell'ora lieta,

Il mio pensiero

Ti seguirà.

ir.

Lo spirto an ante non si divide

Da quei che parte, da quei che muoi ;

Al fato, al t mpo che tutto uccide,

Sublime, elei

Là. negli spaziì

D'ignoti cieli.

Ci incontreremo

Spirti fedeli

Di luce e fior.

SCENA II.

Oberto e detti.

CORO
Malinconica nver la tua canzone!

(.landra)

Il Conte Ob ito...

EDMEA
(sorgendo)

Lui !... reggimi ,
< Di

OBERTO
(alle donne)

Andate!...

CORO

B u» signore!^'
''

(«C no tutti raeuo 1 to)



E D M E A

OBERTO EDMEA
(accostandosi .. 1 EJmca che gli v» incontro lagrimos») (con solennità, additando l'cflìsc)

Angelo mio!... Dinanzi a questa imaginc

Rivederti qui posso anco una volta! Della tua madre pia

,

Che me straniera ed orfan.
EDMEA

Dunque ?

OBEUTO
È deciso...

Siccome figlia amò:
Giuro esser tua se prospero
t 1 avverso il fato sia;

Se d'esser tua mi vietano,
EDMEA Lo giuro a lei : morrò !

Quando ?. ..

OBERTO OBERTO

Fra un'ora...
(invitando Edmca a seguirlo)

Vieni, già scorsa è l'ora...

EDMEA
(con annoso.,)

Mio padre attende...

EDMEA
Fra un'ora... hai detto !... (atlemta)

OBEUTO Dio!

Perché quel pianto?... OBERTO
Partir mi è forza; ma in queste mura
Teco rimane dì i iberno il cor...

Tu tremi! ci lutto ignora...

Tu m'ami, io t'amo; d'ogni sventura, EDMEA
D'ogni periglio trionfa amor... Solo di lui... degg'io

LUMI, i Tremar...

Ma se obliarmi tu un dì potessi...
OBERTO

Se un'., lira... donna...
Del suo volere

i IBERTO É il nostro amor più forte...

Puoi tu pensarlo ?
(abbracciandola)

EDMEA Mia sposa...

S'io rivederli... più non dovessi... EDMEA
(con trasporto)

OBERTO
In vita, in morte...

Solo la molte potria vietarlo...

(con dolcezza stringendole li mano)
OBEUTO

Tu parli di morir!...

Edmca, sorridimi; d'amor la voce, Pensa, o cara, i bei dì che verranno...

Non altro accento da te vuò udir...

Balsami invoca lo strazio atroce,

E tu, crudele, mi lai morir...

EDMEA

Io qui sola vivrò ncll' affanno...

EDMEA OBERTO
(con abbandono) Pensa ai giorni del lieto ritorno...

Perdona, <>l,"rt,,; d'insidie infami
EDMF.A

Ma tu sei fi'rte, ina so che m'ami,
si, vivrò sospirando quel giorni,. ..

E d'ogni insidia trionferai... OBERTO

OBERTO Si raltemprin la fede e l'amore

E... tu... del pari... Ni 1 M.rris,, del lieto avvenir.

EDMEA EDMEA
Si... Uberi,, mio; 1 ucc sola al deserto mio core

Ma pria ,li darli l'estremo .iddio li, 1, spi mi d'un lieto avvenir.

Vorrei...
cs-ono in ,c-n,c>

OBEUTO
.escono ,ns,cn,e

Che brami > parla!

EDMEA SCENA III.
A quel volto

Ergi lo sguardo... Ulmo che 'ara apparso sulla porta a distra neutre

onniiTO Obcrto al Edmea .v; allontanano,

Mìa madre .. ULMO
Egli parie .. ed io resto. - Oh mille volte

lini

Solenne un voto da me lì:, sciolto...

In mei consenti, Uberto?...

Pili f, lice d, me s'ei porla sei,.

D' Edmca l'amtu! - Non li vedrei più insieme

Degli sguardi flirtisi e dei s,,rr,M

UBERTO Non solbnò Ecco 1., e,,,,., mia!

Misera gioia nello strazio atroce



a i r iì r n i m o

Se ad altra donna il coi

Tradita.., abbandonata..

Oh ! che mai penso !

Edmea morrebbe di dolore... Ed io...

Potrei... bramarlo?... Io, che d'amor l'angoscia

Lentamente trascino, e per lei moro...

(dopo breve pausa)

Divora le lue lagrime insensate

Povero core dall' all'anno oppresso,

Sulle soglie d'amore a te vietate

Nulla bramar, nulla sperar tu dèi.

Ogni pietà ha muta a' tuoi lamenti

E in quell'astro d'amor gli sguardi intenti.

Un gaudio solo ti sarà concesso,

Grid-irc al mondo e al del: muoio per lei!

SCENA IV.

Il Conte, Edmea, Ulmo.

CONTE
(ad Ulmo die vorrebbe allontanarsi)

Ulmo, rimani. - Appressati,

Edmea gentile. - Disvelarvi intendo

Un mio disegno, che gradito forse

A entrambi può tornar. Al mio cor mesto
Pel dipartirsi dell'amato tìglio

Un sollievo si chiede. - Ulmo, tu sei

De' miei servi il più lido, il più gradilo...

Alta prova d'afictto ora vuo' darti

Unendoti a costei , che al pari

Siccome figlia...

Ciclo !

Signor... vo

Sposi sarete

Signor... vo

Assurda, or

ULMO

Ho b<

CONTE

Questa

EDMEA

Una impossibil

CONTE
(cu,, severità ad EJn,,,,)

Ricordarti degg' io...

Che qui non havvi altro voler che il mi
Una più assurda e folle

Idea ti illuse il cor... Tutto mi è noto.,

Oberto è lungi... Era voi queste nozze
Una barriera eterna inalzeranno...

1.1 imi: A

Pietà ! pietà ! Sig

DÌ gaudio e di terrori...

CONTE
(in disparte, ad Edmea >:on amento minicci

Clic speri tu ? che attendi ?

Non vedi... non comprendi

Che
f..r.

tome scordar potesti

La stirpe nude nasc

E al figlio mio le i

Speranze lue levar ?

EDMEA
(con ardore)

CONTE

Tanto ardisci!

EDMEA
(snpplkhcvole)

Signor...

CONTE

Ti scosta. . . va !

EDMEA
(volandosi ad Ulmo)

Alle mie preci unisci,

Ulmo, le tue; pietà!

Che ti varrebbe Tessermi sposo

Mentre il mio core già ad altri è dato?
Ulmo, sii forte , sii generoso.

Fuggi, ribellati, rinunzia a me!
Se al par degli altri non vuoi spietato

Ch'io qui d'angoscia ti spiri al pie.

ULMO
(con passiono ad Edmea)

Ma non comprendi, non sai, non vedi

Che ogni tuo detto mi strazia il cure?...

Il sagrifizìo che tu mi chiedi

Sterile e vano saria per te...

Edmea... se darmi non puoi l'amore,

Come sorella ti affida a me.

CONTE
lad EJmea)

Son
Io

Di

E
M.
Se

«ni i pianti, son vani i prieglli

di mia stirpe l'onor difendo;

nozze il rito te ad Ulmo ledili

padre ancora sarò per te.

inesorabile mi avrai, tremendo
ribellarti tu osassi a me...

VOCI
ozze ! a no

CONTE

Ecco il mii islio...

ULMO
1>J EJrac)

SCENA V.

Il Ministro, Coro e delti.

(Il Ministro va presso il Cavolo e spiega l'ai

Dunque eh' i

EDMEA
(ad Ulmo,)

Tu pur... tu



E D U E A

Vengali gli spo

MINISTRO

EDMEA.

Sugli occhi ho vcl..

CORO

Giorni felici - avventurosi

Ai nuovi sposi - consenta il ciel!

Come le destre congiunga i cori

D' eterno amore nodo fcdel.

o, Uln .,1 Mini

Rnato l'ino, , entra il Conia avi-i e

li.li, cogli occ i smarriti, presso ,1 ta

CONTE
( e tendo EJmca

Segna...!

Alla forza pie^o...

Pago

EDMEA
(con forza)

Tentaste
ialini spergiura... No, v'ingannaste!
AH' uum che .uln. morrò fcdel,..

(si «fre o.i varco era L noni

Ah! qual

Accorrete

sciagur

Che fi

CONTE
(al coro)

CORO

Nel fiume

Presto ! se

La- barche

ioglicte

CONTE

(pori ndosi verso il

vortici già s' ù lanciato...

te vien trascinato...

anco sui flutti appar...

entrambi! orrore! orrore!

A tal spettacolo non regge il core;

Grazia per essi! Madre del cielo,

Grazia! tu sola lì puoi salvar!

io core fu a lei spietato,

tiglio sempre ignorar !



ATTO SECONDO

ATTO SECONDO

Il cortile d'una taverna.

A lato della gran porta

Itola, tavol: e sedili di Icgiv

SCENA PRIMA.
Fritz seguito da Giullari e Saltimbanchi.

L' Oste- Artigiani.

FRITZ

(presentandosi sulla porta di mezzo e alzando la mazza)

Alt!

GIULLARI

(arrestandosi)

Alt!

FRITZ
(avanzandosi)

Avanti !

GIULLARI

(precipitandosi nel cortile)

Avanti !

FRITZ

L'albergo ha buon aspetto...

(forte, picchiando sulla tavola)

Ostiere maledetto !

TUTTI

Olà! qualcuno! olà!

OSTE
(avanzandosi con ritrosia)

Son zingari o briganti ?

Signori , che volete ?

FRITZ

Nulla... ammorzar la sete

E andarcene di qua.

GIULLARI

(circondando l'oste)

Oste garbato

Bada che almeno
Il tuo licore

Non sia veleno
;

Servici presto

Da ostiere onesto,

E una ballata

Ti canterem.

ARTIGIANI
(che saranno usciti dalle sale terrene)

«Certo, una truppa è questa

»Di mirai e di giullar,

«Ohe del baron la festa

«Andranno a rallegrar.

FRITZ e GIULLARI

«Cantanti o cerretani,

»Siam o non siam cristiani ?

»Abbiam coscienza onesta

»E argento per pagar.

OSTE

«Ottima solfa è questa...

GIULLARI
(deponendo i lor bagagli ai pie della ta

Sediamo...

Dal baronal castello

Ancor distanti siamo ?

Due tratti

ARTIGIANI

reo appena..

FRITZ

Breve è la tappa inver...

GIULLARI

Attinger forza e lena

Pur va dai bicchier.

FRITZ

(gridando)

Purché sia buono il vino...

GIULLARI

Veli! vch! sembra un rubino...

Giù! tutti lino all'orlo

Si colmino i bicchier!

FRITZ

(versando)

Ciascuno la sua parte

Avrà di ugual misura,

Prima di darmi all'arte

Ho fatto il cantinier.

ARI IGI. /"oste

ih come questa gente

La campa allegramente!

Meglio di lor la vita

Nessuno sa godei* !



E D M E A

SCENA IL

Ulmo, Edmea e detti.

e piar jiiJù i diversi gruppi. Ulmo

ccosto al tavolo dove i Ciul

Chi ini

Dov'è
Chi mi
Dov' ci

sa dire se questa è la

passato il mio sposo, il

sa dir la dimora qual s

si ascose fuggendo da i

CORO
- Strana figura...

- Gentil beltà...

- Desta paura...

- Desta pietà...

FRITZ
(ad Ulmo)

Questa

D'onde
donna , perdonate,

vicn ? che cerca qui ?

ULMO

I 5UOÌ canti non turbate...

EDMEA

i son dell'Elba la pallida fata.

Un Re possente d'amarmi £ii

Morir credetti quand' ei ni' ha

Ma di dolore morir non si pu

CORO
- Giovane tanto!

- Fato crudel !

- Sembra il suo cant

- Voce di ciel.

FRITZ

Sar

e a voi di questa bella

noto ofjni mister.

ULMO
(esitando)

È infelice... è mia sorella,

Ciù vi basti di saper.

EDMEA

S'ei più non vive, la spoglia mortale

Al tetro avello rapire saprò;

Laggiù, nel fiume, su un molle guanciale

D'alghe e di perle con luì dormirò.

(volgendosi agli astanti con occhio smarrito)

Chi mi sa dire?... chi mi sa dir?

(ad Ulmo)

Fratcl... fratello... convicn partir...

Di questo cor straziato

11 grido ei non udì...

Indarno io 1' ho chiamato,

Partiamo, ci qui.,

(s. gena piangendo

Piange.

ULMO
al crudel delir

i oi seguire .

ULMO
(volgoli ai castani.)

Un' umile stanzuccia

Per ricovrarla io chiedo... Al nuovo
La via riprenderemo...

E l'ospite cortese

Iddio compenserà...

FRITZ

Ioseflo: hai tu capito?

OSTE

Tal solfa non mi va...

Neanche un canil v' Ù libero

NelTalberguccio mio.

Meo duole... amiate! Iddio

A voi provvederà...

CORO
Ostiere malcreato !...

CORO
(avanzandosi e dando del danaro all'oste)

È un* infamia...

Pagati del tuo vino.

fr:tz

(ad L'Ir,,.- ,

Venite ! al vostro alloggio

Spero di provveder.

GIULLARI

»E il diavolo ti porti,

«Malnato tavernier.

OSTE

( l.i sèj contando il dinaro)

I birbi non mi gabbano,

»( |i »nos< 1 1 il mii i mestier,

ULMO
(esiumc a Fritz)

Ma , dove ?

FRITZ

Nel castello

Del barone di Waldek che festeggia

Il primo crede del suo nome illustre.

ULMO

E voi?

Venite

FRITZ

L'asilo che ..1 giullar

Si dona , ad u a mendico
Nessun vorrà aegar

CORO
Bravo ! Rli è l n Imo 3 pensi

.Ottimi idea i avvero !

GIULLARI e FRITZ

• In qualche nostra lìabi

.Potrebbe recitar !

EDMEA
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CORO
(guardando dalle mura)

SCENA III.

Un altro drappel

Di prenci e baroni Un parco illuminato
Che vanno al caste!.

In fondo della scena un Iago. — A destra un lato del palazzo con
(Fritz

fan

e i Giullari riprendono le valigie, ecc., ecc., i snoni della f.

si fanno r iù prossimi. Movimento scenico)

FRITZ

Colleglli partiamo! VOCI DAL PALAZZO

Il giorno già imbruna. Nel vino, nel giuoco,

(ad Ulmo) Nei facili amori,

Tre giorni e tre notti
Coraggio, mi segui

,

Ti affida ai giullar...

Seppur non ti aggrada

Là, in mezzo alla strada

Vogliamo impazzar.

A gloria ed onore

Dell'ospite amico

Giuriam le sue botti
Con questa tapina

Qui vuote lasciar.
La notte passar.

DAME
GIULLARI

(scendendo dillo scalone)

Allegri ! Partiamo!

Il giorno già imbruna,

Stanotte una fiaba

Degli ermi sentieri

Fra l'ombre vaghiamo ;

Dovrem recitar.
Dell'orgia fuggiamo

Tra il chiasso e i sollazzi
L' insano clamor.

Che Svagano i pazzi
Ai dolci misteri

D'amore c'invita

La selva romita,
A questa tapina

Può il senno tornar.
Degli astri il chiaror.

ARTIGIANI

(salutando)
CORO

Ai cor generosi Ma della nostra assenza lassù cosa diranno ?

Sorride fortuna; UNA DAMA
Possiate qui d' oro

Ricolmi tornar!
Quelli che han cor gentile presto ci seguiranno.

E possan le feste

,

(Oberto comparisce s-.llu scalone)

Le veglie gioconde CORO
A questa tapina

11 senno ridar.
Infatti... ecco qualcuno...

(accennando ad Oberto)

OSTE
(.la sé) OBERTO

Io so che i birbanti
(sullo scalone)

Con mille sembianti Alfine aura più pura

Si aggiran pel mondo Oui respirar mi è dato.

La gente a gabbar. DAME
»Chi pazzo si finge,

«Chi il volto si pinge...
Chi è mai quel cavalier

«Ma a! vecchio Gioseflb Che in mezzo a tanta festa sì tetra ha la figura?

«Nessun la può far. I.
a DAMA

EDMEA L'amante di una morta...

(ad Ulmo con esaltazione) CORO
Partiamo ! Partiamo ! Tu scherzi ! . .

.

xQuel suono giocondo

»M'è dolce richiamo DAMA
• Del tempo che fu... Io dico il ver..

» Un' aura d'amore cono
«Mi spira nel core;

Fratello, tu il vedi,
Peccato! E un bel garzone...

Non lacrimo più... DAMA

ULMO È prode, è ricco assai...

Gran Dio dammi forza... CORO
Mi reggi, mi guida... Vieni ! ci spiegherai
«Raggiunta la meta, Questo fcral mister.
•Compiuto il martir,

«L'immenso dolore
(allontanandosi)

-Mi schianti, mi uccida... D^-gli ermi sentieri

Per essa d'amore Fra 1' ombre vaghiamo
;

Pia gioia il morir! Dell' orgia fuggiamo

(Parte no salutati dagli Artigiani, die poi rientrano coli' Oste nella

a, mentre in lontananza si dilcg-iano i suoni della marcia Lstos a).

L'insano clamor.
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SCENA IV.

Oberto solo.

E vano ! E vano ! Ad ogni umana gioia

Chiuso è il cor mio. - »Svagarmi

«Nei chiassosi tripudi

»Più non è dato a me. » - Di terra iu terra,

Di castello in castello io vado errando

Increscioso a me stesso, agli altri oggetto

Di sterile pietà Di rimembranze
Soavi e di rimpianti

Vive l'anima afflitta. - O desiata

E cara solitudine... Qui posso

Co' miei pensieri ritornar su 1* orme
Di una larva adorata. - O dolce Edmea !

Quale altra gioia in terra

Rimane a me fuor questa

Di invocare il tuo nome...

E gli occhi al eie! rivolti,

Pi usai che tu mi vedi e tu mi ascolti?

Forse in quell'astro pallido,

Ai cherubini erranti

Tu la pietosa storia

Narri del nostro amor;
Un' eco lamentevole

De' tuoi celesti canti

Forse è la voce d'angelo

Che mi sospira in cor.

Sulla tua tomba, o mìsera,

Sto si > è un sinistro velo

Di tradimenti e infamie

Ch'io tremo di scoprir...

Ma quando a me sorridere

Ti veggo, Edmea, dal cielo.

Più non impreco .gli

Si acqueta il mio soli

SCENA V.

Oberto, ./Conte, //Barone, Signori, Dame, poi

Fritz, Saltimbanchi, Giullari) ecc., Edmea ed Ulmo-

CONTE
(.1! Barone, in disparte, rta.liian.Io Oberto)

BARONE

Nel dolor

Sem pi'

CORO
(con enfasi co,

Circondiamo il disertoi,

Poi giustizia si farà.

BARONE
(ad Oberto, porgtìid igli la

Ah! voi sempre ci sfuggite..

Le mie feste vi dan noia...

OBERTO

A chi è mesto l'altrui gioia

Non si addice di turbar.

CONTE
(il Barone)

Voi si amabile e cortese

Gli vorrete perdonar.

CORO

Il captivo custodite...

Noi del lago sulle rive

Alle belle fuggitive

Or la caccia saprem dar.

o in lontananza dei suoni, tutu

ice illuminato da fiaccole)

Quali suoni !

Guaì strani

Là... nel bosco!

baglu

Salute, o signoi

CORO

Viva Fritz ! viva il re dei grulla

Qualche fiaba da te immaginata

I tuoi bravi vorran recitar...

FRITZ

I mici bravi faranno portenti !

Di lieti concenti

La foresta già fanno cccheggiar !

DAME
Degli ermi sentieri

Fra l'ombre vaghiamo;
Dell'orgia fuggiamo

L' insano clamor.

Ai dolci misteri

D' amore e' invita

La selva romita,

Degli astri il chiaror.

rientrano le Dame, e i Signori vanno lori

GIULLARI
(salutando le Dame)

Il fior - d'amor - sull'alba cogli

Verrà - l'età - dei vanì desìr;

Beviam - cantiam - del fato ri

Doman - chi sa? - può tutto

BARONE

Orsù! l'esultanza

Sol regni fra noi,

Ravvivi la danza

Dei sensi il languor.

EDMEA
(di dentro)

3 son dell'Elba la pallida fata,

Un Re possente d'amarmi giurò;

Morir credetti quand'ei m'ha Lasciata,

Ma di dolore morir non si può.

CONTE
(parimenti colpito)

Che hai tu ?

Ah! ch'io la
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CONTE Ei l'ama ancor - ei m'è rivai,

(seguendo Obei tu) Per darla a lui - salvala io l'ho...

Gran Dio! risorta (ad Edmea)

Saria la morta !

SIGNORI
Vieni! partiam - qucll' uom fuggiam

,

In me, in me sol - fidar puoi tu,

Sol può una fata

Cantar così ! CONTE
OBERTO (da sé)

(mettendo un grido in ano di lanciarsi verso Edmcfl)
Dond' esci tu ? - chi dall' avel

,

Edmea ! Larva crude], - ti richiamò?

ULMO Nul tuo furor - non mi accusar...

(interponendosi) Non sollevar - dei fati il vel...

Voi! discostatevi... (ad Obcrto)

L' uccidereste...
L'ansia d'amor - reprimi in te...

OBERTO Sol degna eli' è - di tua pietà.

SIGNORI
Ciel!

La fata è inver - bella e gentil...

CORO, BARONE Con dolce stil - d'amor cantò...

Che sarà mai' Oli! come ben - sa recitar!

DAME
Pazza davver - potrìa sembrar.

(conduccndo Edmea sul davanti della scena) DAME
Venite, (osservando Edmea ed Obcrto)

Fata gentil...
Perchè in veder - quel cavalier

EDMEA Ella arretrò - e impallidì ?

(vedendo Obcrto) Strano mister - d'odio o d'amor

Ali! Forse vedrem - svelarsi qui.

OBERTO
(al padre)

FRITZ, GIULLARI

È dessa" !

È dessa !

(ai Signori)

Pazza è davver - pazza d'amor,

Stanotte asil - le offrimmo qui.
EDMEA Essa è gentil - molto soffrì...

(fissando in Obcrto gli ocelli smarriti) Il suo dolor - desta pietà...

Ulmo, ti appressa...
BARONE

BARONE, SIGNORI (al Come)
(a Fritz ed alle Dame)

Che puoi temer? - demente eli' è,

Chi è mai ? donde è venuta È degna sol - di tua pietà...

Costei ? Di Obcrto in cor - ti affida a me,

FRITZ, DAME, GIULLARI Il folle amor - svanir dovrà...

(al Barone e ai Signori)
FRITZ

Demente eli' è.
(ai Giullari)

(Il Barone, 1 Signori e le Dame formano vari gruppi. Obcrto si arre-
» Il Iago riprendiamo,

sta sorpreso, irresoluto, guardando Edmea che a sua volta non l'ab- Costei ci seguirà.
bandona dello sguardo)

EDMEA CORO

(ad Ulmo accennando ad Obcrto) In tutti 1' allegria

Osserva là - non vedi tu Rinascer sì vedrà.

Quel cavalier - pallido e alter?
(i Giullari salgono nelle barche)

Lo sguardo in me - tien fisso ognor,

Pieno d'amor - e di pietà... EDMEA
Perchè il mio cor.- trema così? (guardando sempre Obcrto in atto di allontanar?

)

Quel cavalier - chi mai sarà ?
Fratcl...

OBERTO ULMO

Se è ver che il Ciel - ti ha resa a me, Mi vuoi seguir?...
Larva fedel - del mìo pensicr... Vedi... già spunta il dì...

Qual mi trattien - strano terror ?

Perchè esitar ? - perchè tremar ? EDMEA
Oh ! vieni a me - vieni al mio cor,

Angiol d'amor - e di beltà!
Ah! s'egli non è qui...

Partiam !

ULMO
(fa alcuui passi con Ulmo, poi sì volge a guardare erto;

Nel riveder - queir uom fatai

Di morte un gel - mi scese al cor. Ma pur...
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ULMO (ansarne, traendo seco Obeivo)

Che hai tu ?
Or che sei mio, fuggiamo !

Dalle tue braccia svellermi

EDMEA Potrian gl'infami ancor.

Un vago.. sovvenir...

ULMO

(traendola seco) (allonla

OBERTO

Chi l'oserebbe?...

dandosi con Edmca dopo aver lancialo sul pad

OBERTO

Ali ! non reggo più...

..1

EDMEA

(getlandogli al collo le braccia)

Obclto ! oh quanto io t'amo!.,.

ho di h

ULMO

O strazio !

CONTE

terror. .

.

TUTTI
(guardando Edmea che si allo:

Un raggio

Della ra

Par che a novell

Già la richiami s

lei risplcntle

i smarrita.

(Cala eia).
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SCENA PRIMA.

I.° GRUPPO

Torniamo all'arcolaio... riprendansi i lavori.

2.° GRUPPO

Quaì nuove raccoglieste ?

I.° GRUPPO
(accennando ad un mazzo di fiori posato sopra mi banco di pi

Quel mazzolin di fiori

Vedete ? Il giovili conte pria che sorgesse il dì,

Come solca, 1' ha cólto e 1' ha deposto qui.

2.° GRUPPO

Ei dunque Tania sempre...

I.° GRUPPO

Dentro la sua dimoi

Ricondotta 1' avrebbe se non 1' amasse ancora ?

2.° GRUPPO

Ma... l'altro... Ulmo, che dice?

- A lui non s'era unita

Di nodo indissolubile?...

GRUPPO

Edmea per quelle

che impazzita

GRUPPO
(con

guai- Silenzio !

Se qualcuno ci udisse ! Di riparlar più m
Di quell'evento il conte a tutti fé' divieto...

»Ulmo anch'esso ha giurato di serbare il segreto

EDMEA
(di dentro)

Al fato, al tempo, che tutto uccide,

Sublime, eterno sorvive amor...

dei signori

beri)

TUTTO IL CORO
Udite! è dessa,

Schiuso ha il verone

La sua canzone

Ripete ancor.

Ella si appressa...

Venite ! Andiamo !

Torniamo all'arcolaio - riprendansi

Non giova indagar troppo gli arcai

(se ne vanno pel viale dcgl;

SCENA II.

Edmea, che si avanza lentamente, esitante e sor/»;

E poss' ic

Dove al i

A raccogl

Pur esito

dubitar?.,

laggio io '

Ecco le aiuole

;niva ogni mattina

inoltrarmi...

La quercia è là... il grand'albcro

Dall'umbra opaca, ove sua madre un gioni

La scarna mano sul mio crin posando,

Mi chiamò figlia - Della cara estinta

Laggiù, fra i neri abeti,

S'erge la tomba - Un anno, un se-col parr

Che ai venerati marmi
Più non mi prostro.

Vcdiam!... Su quella pietra

Mi trema il cor...npre.

,

Ch'io \

I profu

Su voi

Ah

(vedendo i fiori)

io non sogno... ecco i suoi fio

fior!

i strugga

(squilli

gli squilli che

Laggiù veggo slanciarsi i falconici'.,

Né a me, come solea... Sulla sua

Io correrò... Ma... qual tetro pens

Mi arresta? In qual tremendo
Abisso si smarrisce

Ogni speranza mia!...

Ah! dunque il mio presente, il mi
L'amore... il sovvenir... tutto è fi

(dopo br<

O bel

Raggi.

Dopo
Se tu

Nel n-

Or la

A me
Egli è

sogno d'amor - dì speranza infinita,

i della mia vita - paradiso del cor,

tanto soffrir - dopo tanto desìo,

avessi a svanir - io morrei di dolor.

io buio pensier - la speranza era morta,
luce è risorta - ed è luce di cìel ;

intorno spirar - sento l' aura del Dio,

qui presso a me - sempre amante e fedcl.

spuli.)
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SCENA III.

Oberto, Edmea

OBERTO
(correndo presso EdniC3)

Pria di seguir la caccia...

EDMEA

Oberto! Oberto! è dunque ver! sei meco...

OBERTO

elo

EDMEA

Nelle tue braccia,

(appoggia il c.\po sul pedo dì Oberto)

Tu sci qui - sul mio cor...

Più ila me - non partir!

"X eli' ebbrezza d'amor
Sul tuo sen vuò morir.

ODERTO

Non parlar - mia fedel,

Non parlar - di morir.

Or che a noi - s'apre il utl

D' un eterno gioir.

EDMEA

Non temer - io vivrò

Fin che tu - resti qui ;

Ah ! morir non si può
Quando si ama cosi.

OI1ERTO

L'astro sol - de' miei di,

L' .ingioi mio non sci tu ?

Non può il ciel - clic ci uuì

Separarci mai più.

EDMEA
(accennando]

Ti sovvieni !... fu là... sotto quei folti abeli.

Là per la prima volta tu mi dicesti: io t'

a

OBERTO

'alba di

EDMEA

Un capiner dal rame
Trillava - celio - rammenti? quasi n'ebbi ter

ODERTO

Temevi che qualcuno spiasse quei segreti

Colloqui...

EDV.EA

Io già t'amava.-.

ODERTO

La man ti strìnsi al

EDMEA

parlasti.

EDMEA

Ma se il labbro tacca.

OBERTO

Negli occhi ti splendea 1' estasi dell'

EDMEA
(con mestizia)

Poi... vernicio i di tristi. .

Mi: ladri

EDMEA

La tua colla mia mano ella spirando unìa...

Ed io dopo quel giorno mi credetti tua sposa...

Ma tu... partir dovesti...

OBERTO

Ricordanza affannosa !

Edinca non richiamarla!

EDMEA
(turbandosi)

Quel giorno...

OBERTO
(con terrore)

Edmea... che hai tu i

Io sono tuo... son teco per non lasciarti più...

EDMEA
(mettendo un grido)

Ah!
ODERTO
(atterrito)

Qual sgomento !

EDMEA

Sì .. lo rammento ..

pensiero

L' ibil

Tutto si affaccia

OBERTO
Edmea! gran Dio!

EDMEA

No!. ti allontana! va... più non poss'

Senza rimorso amarti...

OBERTO
Ma tu... vaneggi...

EDMEA

Delirar vorrei...

Mille volte morir

Perchè si dileguasse

L'atroce so.vv< air.

No... non vaneggio. .. quel giorno islcsso

Che tu dovesti part i .la me,

Fu consumato 1' orr< ndo eccesso...

Tuo padre ad Uhno sposa mi fé'

Mio patire!

Al

EDMEA

Forte d'un empio dritto.

i mi trascino.

ODERTO

E fusi complice di tal delitto

Ulmo... quel vile mio serv,, osò!

(proroini't-'inlo col

Un velo di sangue sugli occhi mi scende,

Feroce, crudele l'angoscia mi rende...

Del ciel, dell'inferno raccolgo la sfida,

Del mondo ogni legge calpesto per te...

Saio dispietató*... saio parricida,

Ma niuno avrà forza di toglierti a me.

EDMEA

Ti arresta ! non macchiar

Di sangue il nostro amor...

Di rimorsi un abisso e di dolor

Non dischiudere... a te!
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OBERTO OBERTO

Ma... il nodo che li stringe a quel reo servo Ma il ood i clic striDgevati

Come poss' io spezzar ! A lei...

ULMO

infami ! infami !

Da me fu sciolto...

EDMEAEDMEA
Sciolto da lui...

(abbraccciandolo)

Io sarò tua... tu m'ami...
OBERTO

Partirem... fuggirem - in altro suol Che intendo !

Noi troveremo

L'oblio... la pace... l'infinito amor...
ULMO

(con mestizia)

OBERTO Da morte io Li salvai...

(intenerito) Colla pietà sperai
Vuoi partir?... Nascesse un dì l'amor...

EDMEA Ma pura a te la rendo...

Sì... partiam... Fu sempre tuo quel cor...

OBERTO EDMEA

Teco io son... (da se)

Misero!...
EDMEA

Noi ci amiam...
OBERTO

(ad Ulmo con ansia)

E scioglier... credi?...
OBERTO

Vieni !

A DUE ULMO

A noi - schiuso ù il cicl Si... Io potea sol io...

Dell'eterno gioir. Nel volto a me non vedi

La morte ?...

anco)

SCENA IV. Del marcir

Suonata i l'ultima ora...

Ulmo comparisce in fondo alla scena
EDMEA

pallido come uno spettro. Ah ! non voler eh' ei muora,
Gran Dio!...

EDMEA OBERTO
(volgendosi ed arretrando alla vista di Ulmo) (accorrendo presso Lima)

Ah! Perdona !...

OBERTO ULMO
(sguainando un pugnale) È immenso

Tu! a me innanzi... ardisci?... Gaudio per lei morir...

(ad Edmea clic si saia avvicinala)
EDMEA

(trattenendo Obeno) Edmea... deh! perdonate

Ti frena !

Se d'un' estrema grazia

ULMO Entrambi oso pregar...

(cadendo in ginocchio innami a Obcrto) OBERTO

Pria m'ascolta... e poi ferisci...
Parla !

EDMEA

OBERTO Le lacrime

A tua discolpa Non so frenar...

Che dir potresti ? ULMO
Vile, al mio sguardo togliti... (ad Edmea)

Fuggi... t'invola a me, Quand' io sarò spirato...
Prima ch'io ti calpesti... Promettimi che in fronte...
Ti schiacci col mio pie. Solo compenso del mio vano amor...

ULMO
Calzandosi, con (i,.rr.7;,1

Un bacio deporrai...

Nel cor lo sentirò.

Vii tu mi chiami!... Eppure
Più grande assai, più nobile

Ora son io di te...

OBERTO
(riponendo il pugnale)

Esitar posso ?...

EDMEA

Quale
Pallor gli copre il volto!

OBERTO

Si... pago sarà il tuo voto.

EDMEA
{con accento desolato)

Pia vero ! un cor sì nobile

Dunque spezzato avrò!...
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OEERTO OBERTO

Uhi o... mi guarda.., ascoltami... (accennando ad Ulmo)

È \ ano!... egli spirò...

EDMEA

Morto !

CORO

(di fuori)

Viva !

EDMEA
(con ansia)

gosci»)

Mirate ; dalli

Già sciolte..

Come all' ara

Menile il su

Edmea qui

morte

TUTTI

Ulmo !

OBERTO

Prostratevi

di un santo...

ri voto estremo

empirà...

(a 1. ì .i. ,

Qu.ii voci !
Su quella fronte gelida

Piangendo u i bacio imprimi...

Sorrideranno gli angioli,

Ei... li benedirà...

SCENA ULTIJ Vi ni !

EDMTA

// Conte. Famigli, raggi Donne.
(ircmamc, esitante, s, jcc.sc. ad t'!:„o e lo bacia

Perdona !

CORO

CONTE (prostrandosi)

Al

La

iglio mio si porga

austa nuova... Ottenni
Iddio perdon

Al martire

Dì innullar quelle nozze...

CORO

Viva ! vivai

Sempre 1., u

Sacra pei m

EDMEA

a memoria

(CI, ,1 sipario).
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m 3-^ m 4-* i^m
CS3 B3 BSD EE5RBfffif

S fP^P 8 e ? =FF 7 f,
i

B

È ki y t ¥ t

tr~

fe ^m
m ah.

am ga l

5t li ? i »iD)^E j T
^

7

f JT'
7

P

con slancio senza rigor di tempo

^Tv^unu^^m^ r>

^^
il mio pen.sier il mio pen.sier ti segni _ rà.

£g±5=

S
I l•* >e_ « 7 a y

alzandosi
poco r/f. a piacere^ r r>. e

7>mpo ^
Beèe

i
ik=

Lo spir.to a_ man-te non si di _ vi _ de da qnei che

s p
S3«72
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m tr

re - mo ah!..

% 1]rff4ff Me
SE#PÉ t\AA r \\ r e r r f r

H

-
M

"• *• n .^

g r
r

,,gifl'g=p^pvr%^ij 1 i l

j
> i,

-h
grif |

sovra un sentier, so\ra un sentier di Iacee fiordi luce e fior e fior.

I è É ss-£ •?_

SÉ
-*-1* i1^

Z 5367? z



30
DUETTO.

,, Partir w'è forza ,,

i:

3 m m P
M^ i l-J

Og. gi è nie_stadav_ver la tua can _zon!

^ì j ì I É J'JjU tJ.], j>I j - fi
Og.gi è me _sta dav-ver la tua can _ zon!

|ÉÉ

m
r/fO A- BRILLANTE.

RECIT.

( sorgendo) OBERTO (alle dr.nm)

p ;
|
f ii.''- J)| Jl;^Ji

| j
p

( alzandosi)
Ln « i! reg_gimi,o Di_o! An_da_te!

r, 53671 R
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j mf cca semplicità

p ' s I i r r ? f P p pP^^
Buon si _ gno_re, sia la g,io_ia con vo _ i! (partono)

ff ^mwm
Buon si _ gno_re, sia la gio-ia con vo _ i!

$ fci

P
( Oberto accostandosi ad Edmea che

gli va Incontro lagrimosa)

^Z,//^ AGITATO.
EDMEA.

W*
OBERTO. /-\

> > > > Dunque ?

M
Angelo rai_o! rive- dertiposs'io ancheuna volta! De-

pi m è i ? i.e

attacca ff

^ e Ai I

j i
r. 5367.2 r.



32
(con «ngo si-In

)

parlalo

Fra «n'ora. Ferchè quel pianlo?

% ? BB ^

^^ *gEp S
^///>°. Gir STO

tir-, ,'y r y i^ ^r rTl'T -*r r r
pp—t^-r

Partir ni e for.za, ma in queste nm _ ra te_co ri.

j, y nJ'J- JM^^
''P 1 fl

EN^s
.man cT Ober _ to il con Tum'a_mi,io fa _ mo;

la t? £^

« 63672 fi



33
a piacere

l'erpiT P^pp-P-Hf-^P^B

bfc E tJ

d'ogni svenuta _ra, d'ogni pe _ ri_glio trion _ fa a.

m m é&W
mBM^ JE

Jfi
J

jj^jf^ : se Lj>iW

G 536 Ti fi



So_lo la roor _ te po_tria vie-

O-lteHo mio!.

&m
.far _ le

i a J5< ^ IMMtti&

M«CT ì*^-j-*-é t
e *g •

,MLSM
gg=s

5
=FF=f f^=f p ^ p'

3^§

I

> > > >
Edme

*4^ u**
a.

**=**

JSMZ"]

« sj6n g



O BERTO, eoa ettrema do/cezta
35

$m m
i ì P B F{EEEEp :z-

Ed _ niea, sor _ ri _ dimi,*

ANDANTE «OSSO

d'amor la vo _ ce, d'a

i pjg
> >

1 I hr ^
la vo _ ce, non altro ac _ cen _ to da

^W ^E^5 flWS
gug3BE ^S^ J. £S^ ^ S=£

Bi I
J ^ h É É ì ^

te vò u _ dir.. Bal_sa_miin _vo _ ca lo

*sfW "fWfffF
3m

m m ^m3 té Jli ^É=s3=£

G 53672 fi



36

EDMEA. con estremi dolcezza

I p p- m
Per _ do_na,0_ber _ ìol

r p
^

fai.

i^aiz^ in 7 iÀn^^ s sLJ 7 '
' Li , ; *=*: £±

i±g p F
ir' ^ ^pir ì' i

d'in_sidie in _ fa _ mi, d'in_si _ die in -fa _ mi

£^m a»
'): in yh£l JU&S 7 ? Hvinw ,{

' m a5 s*± #=± «=t

UJ'* 1^ .7l ^ *-*- ^ *=*=

fi U6 72 r.



> > >

7 p g i i
p r ? p i r Hr r

e d'ogni in _ si -dia tri_on fé _ ra

^7 s 5

3—fc ^
rr7 > > >

31
t 7^- ià in

I £r T

PPP <J/
P

Sì... Oberto mi_ o;

H p i

p p
! 1

E in del pa_ri...

r. 53672 n
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POCO AGITATO,

ma pria di dar_ti l'è-stremo addi- o...Vor_re_i.

RECIT. a piacer

-Ienne qnì «in voto oggi da me fia sciolto. Me lo consenti,0-

« J36n r.



» piacere

~3Tmm (Con solennità, uriditnndo l'effigie)

t

39

^alUftn
ber _ to? Di _ n ;ui .zia questa ini.

ANDANTE.

r \ ; l'r p r'-fcFF^^
_ ma _ gi-ne

kz

del _ la tua ma _ dre pi _ a,.

ffi

ffi
P

JZTi«
^ pfp cJyt^-J'JjM i

r H f ^
che. ine stranie, ra ed or _ fana, sic _ co.me figlia a.

I Im

ffi $
i^

j f~[ìT i r n
~

p
i

T r ^f j I p p p jJÉ



gfi
4 J

r mFP^F
( si abbracciano )

ALIA àGITm TO
(atterrita)

(Invitandola a spgairlo)
Dio!

y»? .MwH' Ji|f (jT-rp p BIT b« v
p

Vieni!., già scórsa e l'o-ra... mio padre at .tende...
REC1T. a piacere

.1, jff B58^-

« S3672 r.
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6 53673 r.
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(abbracciandoli)

OBERTO.

^

poco affrett.

w—
> > bW

1
•

•
b

r

H p v ì N
Tu parli di mo-

\0

—

0-

>

4^

p r
j

j—

53L
di piacere

-VI•

; "*-*ft
tqn. a piacere

e SJ672 e



ALL°. yOflf TROPPO, 43

P
Io qui

1 r p p r-

ca _ ra,ai bei di che ver _ ran _ no...

JhlP. tiON TROPPO.

E
ite

4 ^g
» a n^ ffl*jn

j V 7

» n * ' s, v ? r?
p

•

B—

p

È * P P P
so _ la vi _vro nell'af _ fan _ no...

k=W=

Pen _ sa al

B mas w
a

'^
prf=^ I ^-p-^-^-v 1p v i j

p

J
:

J
ji

j

HF2FW *

S i ; I j p ^Pffi =k=y
P

T
"P ' P
PÉHÉ

fi 53672 r.
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E^^ p p'r p
E3 P

r TP r p
_vro so_spiran _ do quel gior_no... Lu _ ce so .laaldeser _ to mio

r r ' r P r^
Si rat _ tem.pri la fé _ deePa-

^^Pi
r J^^l$=*

^g5iwsra ^T"
v-h p ? jw p ? ji ; 1 1 w' -

.,
!« r t

ÌPtf#tf

co - re ria la sp

poco ritea. a tempo

n^^---¥=?=£
a spe _ me d'un lieto av_ve _nir

poco riten. a tempo

ri _ so nel sor _



poco .-/tea. ^+i a Tempii

Si rat «tempri la fé _ de,ra.

u r
\ r

r m wèm uv m̂m =F
so duri He _ to.A\ve _ nir! Si rat «tempri la fé _ de^Ta.

poco flteo. O ^

_mo_re, si rat_tem_pri la fe_deel'a_mo _ re

f
i
li g r fi g jhj ;*r?^PP

.mo -re, si rat _ tem _ pri la fe.deel'a.mo - re nel

o .

4 il , jìtlf i1^ M ^e8 j i,g ì ^^M £—

£

^ ^ rrrr a Tempo

^*É &5^rf PPÉèàP

e S3«7'2 fi
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à f m H f m
lieto d'un lieto awe . nir.

i . P p P T r r

(escono insieme, tenendosi per mano

e attraversando il terrario)

lie.to d'un lieto avve . nir.

PIÙ musso.

£ -J.
Ni; ff 7

g rif '-e-tf^g

*

i'jjrnfmr
o^^^

^i-i«H—W ' ! I—a b- ,ia**§i
p

| |
p y S=F7

1
5T

ffi=

53672 (.



SCENA ED ARIA 47

„Divora le tue lacrime insensate „

(limo apparisca dalla porta a destra mentre Ohfrto ed Edmea ei allontanano.)

laODEKJTO



_* * f * «f *
? V P -7 jg PP l-

1

1-' *

_tro - ce che mi consa _ ma....

m^rn^rn« J J ii8

.*>-
>- > ^

9: | =*F ^=£

> > >-

p 63672 r
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9EjE

E... s'egli non tornas.se.

-=—=—^

—

£ t#—# r W—^—P—r» 9 P—P g

ff p p I fr-< 1
-7

ff

P g | g & B B I I

se ad al. tra donna il cor voi. ffes.se.

/» (con orrore

)

Edmeamòrrebbedi do.lor.... Edio.... potrei bramarlo?... I-o, cheda.« «S
*^ 3=*&

f
,-fifY IHM' g j g g E W U I B 'Hi

.mor l'angoscia lentamente tra- scino, e per lei mo.ro.

^P5^
9=- ^ g

5?

« yÈ
r"

p 53672 v



sai . le so _ fjlie d'a _ mor a te -vie - ta _ te

M sE ? i"-^E^ ^
in. d. T

méMM
f

i s $

:JF=£ iti

" 53672 "



upEm .

E ^^ É9— P-

ì 1 P"

noi- la bramar, nul.lasperar ~ uni. la sperar tn

m
de _ i

.

£iii pie . ta

m £
poco a poro animando e crescendo

T^ S~3^ s~s^ <***BS iiti

b 83672 "



qaell' a . stro d'a _ raor. gli

PE
6 g I ir ^^

sgnar di in _ ten ti......

^^^^P^
^m^uk^ah mhum&rn

i'p

53672 p
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poco rileu:

pE

a > Tempo > • > > >.

r f r mS S

" 53672 "
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9ffi I fl.iHf
le - i„.

i=ti

io per le - i„ ,, muoio per le

*>

5S imi fc*

ir 53672



TERZETTO.

,, (Fimo, rimani ,,

55

> > ^ > > >

ALI." VIVACISSIMO

QUASI PltESTO.

1
> >

Il CONTE, (ad Ulmo che s'allontani))
(Si volge verso il terrazzo

attacca pf subito

da dove viene Edmeuj

i l

: HH ì

E tu.

e e e—

g

I v
g g frr fif g r n
Edmea gentil, ap _ pres _ sa-ti.

COME PRIVA.

<; 53671 r.
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Gravemente e solenne

m I F F" B F F ^

p [il r t
|7

t'8p rp F=^
g E l' l>

Disvelarvi in _ten _ do un mio di - se - gno chegradi.to

|H
>- ^

3È3^

^r HHr/ frf

forse a entrambi può tor - nar.

jll". fiscissimo, vujsi presto

"\mW-»=

mesto pel dipar. tirsi dell'ama . to fi _ glio unsollie . vo si

3J67J P
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m
IM «_! «_ t* _# fu

4M? * li r-p p p ; e | l i \ \ \ p * fff
chiede.. Ul . mo, tu se - i de'niiei ser.viil più fi -do, ilpiugra.

n

m

rrn ^# — t f f f f i f f- 1\^?'\* rW ^ , # ^ i-

di. to .... Altaprovadaf.fet . to o.ra vuò dar. ti unendoti a co.

•BP
t

S^f k
1>P

\-à

(con accento soffocato)
AGITATO ASSAI.

m
Cielo!

m i
- ^ffi

Ho ben coni.

ss H> É
i ^ p-H'f' E P'f*

stei, chealpa.ria.miamsicco.me fi glia....

AGITATO ASSAI.

H: i

V9- &

5367'r /



( affanni, sa mente)

preso?... Signor. Que - sta

(I

PP^

Io d'Edmea spo - so... E voi... Signor, vo _ le . te?... Un'

I
risoluzione disperata)

Hgi
# * » —^»

E 9 V V 1T=F
ini _ pos.si-bil eo _ sa... as . sur - da, or - ren _ da.

55672 r
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Il CONTE, (con severità ad Edmea)

a %mm i i» p ^pp pi^i p p p p^^p p^nyii1 ta e

i

Ricordar. ti degg' i - o che qui non hav _ vi altro voler cheil

*V- /» sempre ditti!

i re rei

I

va»

EDMEA. ^
=ZI

(la trae in disparte)

f> a piacere a Tempo
Cie . lo!

J | )i|^rJTT^

I

mio! Tut . to m'è no * to'.

WW
/>/»^^

I

TTni
1



60

m
r

v

r 't
^^

fol - lei - de - a

£^#
t'il - lu se il

P BBwwnm
mm i !

"
R (TI ifllÉl

3^?Jì* * >* *

< y i> gE P i
}

T B »
- ber - to e lungi ! Fra voi queste

\> m 1 ijqc

(con affanno)

I
Pie.

» » • » , ^e_g
^ T r i

h

f ff r r 1T-=£= I

7 v v Pi v EI
noz - ze unabarriera e . ter - na innal . ze - ranno.

3?: f—ti~E^P 3E! ^ é*

y **

v 536H



i É r^^r r I^PJ

i,i

P
ta! pie - ta! Sì . gnor, pie

1 i

T Wn r N

ta pie _ tà! Si

É^ SS
Oh!. co . me il cor mi pai - pita di.

eoa slancio

V lì t o» A. _S- ili Ci! j. C!! j;„„_ —!

P
. tà!

CLMO.

Si - gnor pie - ta! Si - gnor, Si _ gnor, pie.

fe \0 e. e. h

1 1 1 k fi
i

r

Io! sposo aEd.mea. oh!

1 *ÉéÉ§ S
non più!

53671 o
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PS f- n p, ì

St £ 7

p ' f g B P
/,o stesso MoriMENTO

.

Non ve . di, non coni, pren . di

p 5ò67'2
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n o P4-^4- iy r, i e e i^M l)

cheal - le chi. me _ re va . ne t' è for _ za ri - nun - ziar?..

p m n * 9

S ? g
=7=g:

-
«irti,, i p p p

•

e

P P P P P i

p p
7

p
i p v V V

co- me scordar pò. te. sii la stir.peon.de iva. sce - sti

&,

—

—«^
isp P

/>/>

^^ fc=èW E
P*7 := 7 := 7 k 7

eoa anima

I 3^

« « p p.
ks\ v B E P

1 éhéé
Opp:

li.

o

^3tE$
'V PT-'P

e al figlio mio le in . sa _ ne spe . ran.ze tue le - var2..

» l~f [,|.'j '|
sjÉÉ«

*==*

5367Ì n
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E^ ÉPÉP PTLJT»!5 '/ ti Ié=ÉÉÉ
. ber . to iu'a _ ma, io l'a - mo... e spo _ si in .

g^@
i

!& £1
ii pipili iifa/

r

con anima »^^*
«

'"?/ ao ini

POCO PIÙ MOSSO

W, J> J J>

JD ^SÈ^
r r

*at
VP P p "E i

fr

1^
il a 11 zi a Di . o

Il COME.
noi siamo già!

a m p i e i

E tanto ardi . sci !

ifX") TOiOT /H?

(supplichevole)

P Ég«« ypp B v 7

Si£nor,pieta! Ah!

S M^& ^S
Ti scosta.. .va!

fe=4 9 P g

ff^
953 £

,J71> fiih
p «i

p 5367'J p



Al _le mie pre. ci u _ ni _ sci, Ul.ino,an.che le

£' Lrrìiuj cu
i Li \l

hÉ l> I I i^
tu _ e ;

Ùl.mo, pie . ta!

g EJHLLU j
«—

'

e-—:n*

i» >&
mm i

F 5307J
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da.to? l'Imo! Ulmo!

fek
8 bJ

;

i ?

PJE=^=•=«=•=3=s =«j= a ^^5^E=^
j ,1 j J j »i j J j p 3 y j

ftV O ^-
p i r r> i r p P-H-f-r-

'A

Ul _ mo!.... sii for - te

ÀM>ÀNTE con moto
gè. ne . ro _ so,..

m^ ÉiÉi a 7 a 7==^
rra

^g ^a j j in j
ga a s

3TÌ

Jà H^ rp |j^j>^ ?ff r
-

P i«pp? F^F

fng-gi,.. fuggì , ri. bei-Iati, ri-niinziaa me!

é
*¥-*-4J

* jj ji—

M

^i

m *nn
*5

^ i^tó ìi
1—

7

'^M J~3 jl p
i r r [7 ir? [ìì-khj j>

Se al par de-gli al - tri non vuo - i, nonvuoi spie-ta-to

m.d

!" r lt rJ i&fl tì-à

=
_

*—

r

? rr
5367'J e



& PEPE*
. ff i ltft p r f p

t> IP E E g g p E
ch'i . o quid'an.go -scia d'an.go.scia io qui ti spi . ri al

£&=S*
r, p

7
*

pie

ULMO (
con passione ad Edmeaj

Animando a poco a poco

ms , r hf F . rr^^^*==?

Ma non com-pren.di, non sai, non ve _ di che ogni tuo

a tempo

n»», 1 §é| |
/» * « » • » ,

# tt
Ulmo!

£^
V V * V F^

det-to mi strazia il co - re?il sa. cri . fi.ciochetu mi chiedi sterilee

il è •

v 53872 r



68 ^^
sii gè . ne . ro - so..

PS P~ 9 P fr^4 # a • a .»
I' l

1

^ g e vm
va.no sa-ria per te Edmea : se dar - mi non puoi l'a.

di
*. > >

t_J=f f-f.tfJ-

aiO . l ^t^Y,!^pimi
mo _ re.

fctó

se darminonpuoi l'a.mo _ re,

g ffi^ajttSSg
|

a

P§^ HM^ P rrajffl

pp V r r T

gip .n- r . n opt i
ti f hi fc

come so . rei . la come |so . rei _ la t'af.fi.daa

53871 17



C9

ggpteg | . V," ^
|

T JEÉnÉ^É
f£^P

pre _ _ ghi, io di mia stir . pe l'o - nor di-

6 a È=lÌl|lÌl|^§PPi EÈifm p ìSS5±ifj *<
< «ifJ

WV 1f 5 ^ HFs

a r 1 Te Pil i I
^EE^

fen _ do; di noz _ ze il ri - to te ad IH _ mo

p 55672
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m^ I it f f

le
^^

ghi, e pa-drean - co - ra sa - ro per

ft "flHMTPliBijSS JTO

art » T PPi
#-* *

53671 r



m

M
P« ì=3? m

-i

—

v i j> r

da . to? Ah!.

ILMO.

pietà, ah!.

v M 1
p p v*

Ma non coni _ pren - di, non sai, non

m
l> J)|J I r, J>- ^£=^

Son va - ni i pian - ti, son va - ni i

tòta g H) r
-

E h 1 1) i

pietà, ah!. pie . ta, pie - ta!

m g=p^ E~E l h
di cheo-gni tuo det . to mi stra - ziail

>yJ I « I M J'^^=^
pre - ghi, io di mia stir - pe l'o - nor di

ti$P^ i
ar-yzpz p »~rpc—*~=g ES

Él PS P™P
uun p



7-2

b«F*ilb

Ah!.

PJ^ r , f

cor? Ah!.

J> j I E
P&^ F~Trp frc J

fen _ do, io di mia stir _ pe l'o - nor di

i

aj£?f f q i lt Li p
a Tfoi/i

ìj67'ì r



mo _ re, ine so _ rei - la.

PIg r r v :

^
va - ni i pre - ghi,

f f m

di mi . a

*k=l Wm BBWa

li
i i I n n J_a

f =p=tf

p r 1 1 »
} j s

^t

fug _ gì, ri. min. zia a me

—*-; . X*
I fi iv r i Éfes

ti af . f i . da a me. Il sa - cri

m A Jyr
g; r -f-f ^

stir _ pe l'o_ nor di _ fen _ do....

Hu^'iìf ss m
m nn i_i

r 53672



u

*6WI 4>—s—s- ppÉ | ^hMw^
Seal par deglialtrinonvuoi spie . ta - to..

s f f f'hU r F P

E E vS
fi _ zio che tu chie - di che chiedi a me.

gg l LT p E li l> l> ^ E 1

'

r p

i
ft=i

Di noz _ ze il ri . to te ad Ul _ no le - giri

* fì , il fT, C~ì\ .i-b l IP S
s

> > >- >

tì
--i

r 5J87Ì r
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/V*'^,

Vr. | r f
^-—

f

_ ta _ to ah! ah!..

t v i i m * £ 'f ?pi
te.. sa - ria per te. sa - ria per

W** \ \ y
• p

•
p \ w P U ff

w i V l>

x

t

sa _ ro per te. sa _ ro per

*fc=§
^ «_^ ! * p miLT p p p i r>

è

mi

che d'an _ £o _ scia io ti spiri ai pie.

f i j rD rjQ[jf^f H
g

f
• m

te il sa _ cri _ fi

> !

V«
f r j 1 1 p in lt r i

zio sa_naper te.

te

*£

e padre an - co _ ra sa_rò per te.

éÉéJ ilPi
LL=

SS é * ®=ii ftffl
4 I g

5367J
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FINALE I.

ALLEGRO

S y
p p pir r

Ecco il mi _ni tiro..

e ? 7t »
»i
—*-•:

p-p
ifc^

A noz.ze! a nozze !

INTERNO F

v t -y- p f E yplf P£
A noz.ze! a nozze

*<'» mr h^m^
A noz.ze! a nozze !

.53672 7-
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( entrano il Ministro e il Coro)

ALLEGRO ^FESTOSO ma non troppo"

$ J * J * Vi * J ! HÌ
f

I

f
'

l ì fjjtf

J. J> rnn
cj ir LT i

(il Ministro va presso il tavolo e spiega l'atto nuziale )

> > ^

m$m BEE ±z

Edmea,t'ar.

UJJ
r|r p u^
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t=^ Ffc

rrp y prr pt =è=g
#—h»

—

P 31
Tu pur; tu vno.i... dun.que eh io muoja ì.

ren.di. Lottar non

W 'LTg
*?= ^^ 53!

mt^h >if r r

puoi

ALLEGRO MOLTO SOST.1

Yen -gan gli

:!""i
!

1
1 ir Liirlr n'

i
r lìtmì^

*sj^r f fir ^ i

r r r i

j; ^ i r

P^F^ j J. ì>
i

J>
SpO.91. Sugli occhi ho un vel !..

i ^^
I

Gior.ni fé

P

Z 9—9-

Gior.ni fé -

(^ r ^rr i r^
r^^ ^S&

»*' °r Off ^^^ ^^
5367'2 Z
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(Durante qnesto coro, l'Imo si Bara accostato al Ministro ed avrà segnato l'atto, mentre il Conte

r r 'r"r f-Hr—

r

' r (Tinw
_ li . ci, av . venta - ro . si ai nuo.vi spo . si con -

i j m i
i j i i.i i

g vy
r

"
r r *

_ li . ci, av . venta _ ro - si ai nno.vi spo . si con .

avrà condotta parimenti Edmea pallida, cogli occhi smarriti, presso il tavolo)

$-r r '
" § J J

u

J | JJ J j

sen - ta il ciel ! Co - me le de . stre con . giunga i

iNigp I j j u i
i^^r r

sen - ta il ciel ! Co _ me le de . stre con _ giunga i

P

f
r r

I r" r Ir'r r r

Z 53672



co . ri d'e - ter.noa.mo - re no . do fé _ del.

io . ri d'e . ter.noa.mo .re no _ do fé _ del.

Il CON . ( ad Edmea vedendola esitante
)m ^E

Se. gna !...

***

$
fi fi IP 4
pp

ì*$ i fi m*eS^£
EHM . (scrivendo)

g*-4. J) J J W* >•? r y n i r gii^=y
Al . la forza piego! Sta ben!.

in
;ifgji| J

E!

536 i



Il CON. (con kìoIh)

D'e . ter _ no d'e _ ter-no a . mo . re con.eriuns-a i

assi fi s"
|fjy- |fo^

^-
am P . qa:

y-*t
i

ter. no d'e. ter.no a . mo . re con.giunga i co .

*i' _

^^= mw
pp^ te J J ^rrf

I

( con accento soffocato )

CLMO

3E f'iff I EEÌÉÉÉa a * ~~^>
timidamnnte

no _ do fé _ del. Ed- me. al Ed. me -a

no - do fé - del

&kÌ=P
r r r i

°

no - do- fé _ del

,

upp
no . do fé _ del

^m ^ héé

— g q
ié j

536 7'J
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SDII

4
( Edmea si avapzerà guardandosi intorno come

chi cerchi on' «scita ) ^ l Q
RECIT. eoa forza

m—0-

in . ra ! ma v» ingannaste . All'oom che a .do . ro morrò fé

7 O (si apre nn varco fra le donne, corre al terrazzo e scomparisce )

del...

Wtnrfàim &£ à à
% *?*=n*

ÀLL°. molto affannoso

* \m il ,\mmm ¥
*M » gNg g I

:i-——s S È3

io stesso .nonvento
>T3~



(inseguendo Edmea)
83

P P- M?=; p ^
Gran Dio ! nel fiume,Ed . me _ a !

: ? lj'lj 1! * éHH
s 1 1 1 H É I *

Pre . sto! scioglie . te le bar . che



8*

to stesso Mor!° in imo

l ]> i
J>

i
j m i) >J>

i j j>

Dio di pie . ta. Dio di pie . ta.

4 j jnJ' i^_;> * u j'tJ' uj>
Dio di pie . ta. Dio di pie . tà.

j i) d
i J I' >

i
J j) J)

i
j ;

Dio di pie . ta. Dio di pie . ta.

m 2 m ^5
Dio di pie . ta Dio di pie . ta.

lo stesso mar! in uno ( J = o )

5:

JZJJ J ì>
* m r^F

ì J
'T fr I P' TT l

y Jm ' Ji J) U J) '

L'I . mo tra i vor . ti. ci giù s'è slan . eia _ to.

m ^J'JUJ i
p t. io

-

pr y g i

HI - mo tra i vor . ti. ci gin s'è slan . eia . to...

S

5
j i,j

a |J^j_]/xjj 1^^



ss

jj E U E
r

"p >p 'T r p t p r p
Un cor. pò bian . co stili' onda ap . par.

u. a k—
lf5

m m. fo l-fe >i * e.

£E3 ^2 fc^E
Un cor. pò bian . co snll' onda ap - par.

5 5 S

i» ^
i § 5

f P T> PP£
Dal _ la cor - ren . te vien Ira. sci _ na - to.

I

r
"p g i r r i

> j | p^^
Dal . la cor - ren - te vien tra. sci . na . to,

m.

tm^W rm rrn ra *ma^
g^p W p

Z S367Ì Z
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( Le donne si portano bui

*—e#

—

n—0-wmmHJfLUF
. . acce/eraa .

davanti della scena correndo f» costernate
)

LO STESSO XOF.'o IN DUE

w ss=^

i

Soin.mersi en . tram - bi !

3 3
,3

3
i

3 ^.
* i tt i, gXllfj
Irlf [Tr i tìi clrT ti

iO STESSO MOV} IN DUE ( il =

*tttfSmi te
5 3 fi 7

-

l
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ta _ col non regge il co - re ; gra . zia per

i. 3 3 3 3 3 3 ^. Ì. 3 -3 3 J

£ £ ££ £ £ £££££:£: ££££:£:£:£:£:£:££:£:

|^f ^P j j ^01

s r F, -E

I
hJTlJ i Hf

es - si! Ma.dre del eie . lo^ per. che ta

3 3 3 3 _^, 3 3 3

é f iiilMàÉAllll
3 3 _>. <? f j j ,, j ^. ,i j 5 *

. -•-

^ft s ^
r"—

-r 'j 7 f y p F^
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Quan.toil mio cno . re fa a lei spie.ta . to, pos sa mio



89

pos . sa mio fi . glio pos - sa mio

ma . dre del eie - lo, per . che tu so - la per . che tu

ma - dre del eie - Io, per . che tu so . la per . che tu

4''
f P

'

:

p i r r i F f
:
Mff $m?$

ma . dre del eie . Io, per - che tu so . la per . che tu

_É « fi _fi ,
• £_

h-h
r

p--4tf—r i p tur ? i p t=p
ia - dre del eie . lo, per - che tu so - la per - che tu

Z 53672



fi . elio seni . pn; i.gno.rar 1

> >

la per . che tn so . la li pnoi sai _ Tar 1

PIÙ f'IFO E TUTTA FORZ4

Gra.ziaper es.si! ma.dre del eie. lo, per. che tn so . la li può . i sai

Gra.ziaper es.si! ma.dre del eie. lo, per. che tn so . la li può . i sai

Gra.ziaper es.si! raa.dredel eie. lo, per. che tn so. la li pno . i sai

Gra.ziaper es.si! ma.dre del eie. lo, per.chè tn so- la li pno . i sai.

PIÙ flVO E TVTT4 FORZ4

7. S3S71
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**=£

(Tatti tornuno ansanti verso il^ terrazzo)

g m r i a g ^
per.che ta so - la li puoi sai . var !

t'iLA LA TELA

r
i

f pt'T p p
'

-r y i

r

var, per.che tu so . la li puoi sai . var!

p r
i f t't \ f wm P i

r
'

_ var, per.che ta so - la li puoi sai - var !

m 00.0—»

%
m=»: p v i r v v

ir, per.che tu so _ la li puoi sai .var!

Jr jg gJtg^gg4
Éfe'É

^E$QE

ÉÉÉ ÉÉ ÉÉ #i;
t* ^4^

a
éte**#

u »* bk ^E SE ^ntrrzj
f f

S 4*

n*4*=* g===^

y p J^J-^ 1111 1t -i

FI>iE DELL' ATTO I.



9Ì

ATTO SECONDO

IL COFTILE D'UNA TAVERNA

A sinistra ia porta che mette nell'interno. Nel mezzo ampio portone aperto sulla via. Sotto una

tettoia dellertavole, alle quali stanno seduti degli Artigiani. A lato della gran porta un banco di

pietra.

INTRODUZIONE
Entrata dei Giullari e Saltimbanchi.

VIVACISSIMO \

$ <-? f ir p
>.— . .

i, ^~-, « ^ ^ f-^i

#
f-
à £

èf f P

, t
I -I '

i

> .

f f f F
^ U ^sa— U—J '

i 53672
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^
P '- %\ ± :E #4 ##

^ cres; a poco a poco >

J. n J. mm
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fifc—rrffT tf-rfff-frl r * r? P IT rT T T r r 1

!"LLLflLlIjllLfCT

'T f£fT~\

cres;

P- *-

# 5&^g fWf
.#£*£*£W Pfl I

tf

!
(Fritz si prestata sulla porta di umiin e

^^If f li i^ r, M ? 7 B i

g *^Ei^^B3 -fr-p*F
»

alzando iirui mazza)

FRITZ.

Alt!

^^
Alt!

(arrestandosi) ^

Alt!

4 ì'h
s=é 7 - I V

' 7 | 7 E^

Np#
7 I 7

H
tr 5367'!
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( avanzandosi)

; y mm
A _ van_ti!

(si precipitimi! in scrrm)

* ì he e*
A _ van_ti!

fe££-2

A

A _ yan_ti !

U u

J

r\
\

4 e- * «st

g ? P \t té=4
li al _ bergo ha buono a

Li/^T3 mJ711
|

^ fi!

^3rr
r te ;

spet _ to..

I ^CJ
1

r
f LFPffP PUF

É ^ ^^



96
FRITZ coi TE>i. (forte picchiando sulla tavola)

•fc
t 1 r H FTF^^

_ stie_re ma.le _ det _ tol

n innip
_ stif_re maJe _

M « f*^ JTTSn ^
^te ÉlÉ i F i

r

>flf h Mf 'Nt M Hf ?
[

V fc-

_ la! qnalcn_no o_ lai

F
o _ la! qualcn_no o_la! o_

>
r f

r
f

if n^+f—>f i f ffiif
det_to! _ la! qualcu_no o _ la! o - la! qnalcn_no o_la!

Xrjnn M^m 5&y &-&- fel
L1r r=f r=r r

g^ è i_l «k

^=^==¥ ^=^^^ ^
P * *

B^ r^-r 1
'

f i

^^ =¥=?=

-la! o _ la! o _ là! qual_( uno o _ la! _ lai

^ 7
F

E 7 |7
F ^ F

IF? f ^
o _ la! o _ la! qnal_cano o _ la! là!

I ^L-S« É wy r> y =f^=^
f f^f=

')= h i L -
1?

P= = E
fr gjg

ÉlÉ
/y

: ' y m



(fanno un baccano indiavolato)

li* OSTE (avanzandosi con ritrosia)

( fra se)
(ai saltimbanchi

)

v t i I 1 1 H MH v Jm J) j ] J»
I jrf

Son zin_gari o bri _ ganti? Si - gnori, che \o _ le_te?

^ ?
^=^= ^

T=5=

f
^=g= ^F^

FRITZ MOLTO RITEV. a piacere

i t
? u ì

i ^ ^
7

e
i r"p n P

é£P
Nul_la! smorzarla se_te e an _ dar _ cene di



ALLEGRO GIUSTO
( circondimelo l'oste )

<JàEf
1 V PT^m

ba_da che A unii il tno li _ cor

I '>V> uffj m f*Ht**
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«fei ì V ì
'

J

non sia ve _ len;

fc*fF=^
E E P

non sia ve _ len :

9BJP= Ì Wf P £

_ cor non sia ve _ len. Ser _ vi_ci

«ap^ n
f r p

da ostie _ reo_ne_sto

M =3

n _ na bai

^
E P' P

'

J
E

Pg

da ostie _ re o_ ne _sto e u _ na bai

,

' FF'E E ^^s
pre_stol ser_vici presto e una bai.

ÉÉSE
il

£* ^f?? p

m*emm$==S^ rjJfJEjJ^Jii
r 53672
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»... ftt _ éLMMSMj:
fif

s

*r i

I
HBF

_ diai

I
t*fe£

(Giullari depongono i loro bagagli al pie dell,* tavola)

di. Hi».

m
_̂ diati]

<n*^4 tt ^^M
BASSI, Giullari

ai r r esef—T P P
=?!1P=T

Dal ba _ ronal ca _ stel _ lo an

53671 r
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_ cor di_stan_ ti siam?.

CORO di Artiglimi

Due trat _ ti d'arco ap_ pe_ na.

^J'H' J'JlJ ^ |V

Breve e la tappa in_ver

iàBE
' 4 m m béì

s^
Sultimbanchi

e Giullari

At _ tin -ger forza e le _ na pur

F >

mm mm %^^t

Sfc^ Si

At _ tin _ ger forza e le _ na pur

PS f
Uri

LirrT-'i

yv^p j ^^B kfliftm Eltftgff
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fcEE*

ca . sor...

m mt i r ?==^==^==^=^ ^=^==^=^j
=z

ii

^^^* 7 $=£*
^^ ; 7

p
I V

L'OSTE (recando anfore e bicchieri)

V 53871 r



FBITZ. (impadronendosi del fiasco e versando)
103

j J
1 p P I P j F<M ' { I fl Ì ,

vi _ no. Veh! veh! sembrami ni « bi _ no ... giù! tnt_to fi no al.

Mf> p p—B p
-^

v P P

ff

*

Veh! veh! sembra un ru _ bi _ no..,

r
ginin! tut _ to fi _ noal_

m ^^ wis^
?

iy e p
^2

Veh! veh! sembra un ru _ bi _ no... giù! hit _ to fi _ no al.

P l

f P P F ' r~p-^-Hf-^^
Oh! co. me que _ sta gen_le la campii;amp: al.le gra.

P ^ g ip p s ^=gHM P p M'
1

B ! p 1 p P
"

*

Oh! co _ me que _ sta gen_te la campa al_ le _



104

FKITZ unissi t! TKV sino ali» fine. FF

p f » e gH i Mg g i

_l'or_lo, gin! tut _ to, giù! tnt_to!

g^ » F ? uff liti É

Si

-1-
£=ì=*

_l'or_io, giù! tut_to, giù! tnt_to!

^m # Li»i» ^ff l Pff

Si

FF

^£
/ I P ^—P~

I P l>

-meri _te! ev _ vi _ va! ev _ vi _ vai

'>
«f, fi * n»H > «8 ti ì

Si

_nien_te! ev _ vi _ va ! ev _ vi _ va ì

wm
Si

w £ T^r-4f^ ^

SALT.ed ART. uniti.

^fPP^ SES
e-T I T hi^p:eè

col _ niitin i bic _ chier si col _ mino i bic _ chier.
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É fe i # i ÉBe
\a vi

I

va!..

J*:

va vi

£ Si: MfM^ M.
É

va vi va vi

lunga—» • » a » m M m » 1 É ffl « ^ ^

LLEJ" ElLl" '8 ilif '^tf^
556 72 P
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p
i *

P P % i »
E

i

1

r ' n^"^
ria! tut.to, giù! tnt _ to, gin! tut.to, già già! si

1 ]Mv J> n. J' fe J> r I
p e i

7
p P^S

già! tnt.to, gin! tat . to, gin! tut.to, gin gin! si

LDJ JlLLli Jim JlLUjLlff
l

l'i w« ' 7 7 7 7 E ^ 1 1 7 1 l

P pp P § p p"^ g B Lu.lT H* =s=

col - mino si col _ mino si col- mi.no i bic _ chier!.

rHn irm e SE §§
col _ mino si col - mino si col -mi.no i bic - chier!.
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U U 'J'J'J l

«*« H uè
p
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log

SCENA DEL DELIRIO

,, Chi mi sa dir ,,

/' e le »o

I V
: .J1>»t Ê3E33ESLk^J>

J >K ? ?£ ^"'mf^Wf^T^rx*^ ? -

ilpiÌpÉII|p

Edmea vestita d'un abito fantastico entra dalla porta di mezzo, si avanza cantando e guardando i diversi

gruppi, limo si trattiene presso la porta e poi si accosta al tavolo dove i giullari stanno bevendo.

Stupore di tutti.

^-J M»r r r^tJTr r wg JJE y -

1< m Se

53671

m «•» ~ ì<



IO©

Chi mi sa dir seqnesta è la vi . a o_ve è pas.

P
JNDfCON MOTO (sema

r>
rigor di tempo)

lj\
r

y j* J> > j> ji
1

>J ^pp'Mr'EJpPf' ^
sa . to ilmiosposo,ilmio re? Chi mi sa dir la dimo.raqnal

I
^

poco affretta ritea.

te Mr Ért J
j

- *lm 3E
Frf

M' #

si _ a dov'ei si a _ sco - se, ov'ei siasco. se log _ gen - do ds

i
p^ e

ÈÈÈÉE £=fcfrIE

Chi mi sa dir?

h h h i
a h tete#-—#——«—-#

ARTiansn Stra _ na fi _ gn _ ra„

6=Aa ! iti i I i

gen .til bel

tfe

Stra - na fi . srn . ra. gen til bel.

: ) 7 1E
-»

a tempo f
M"

ilS *=*

53B7'2 f



110

Questa don _na,

ALI. . POCO AGITATO.

perdo _ na - te, d ondevien?che cer.ca

F
fe "*? t-

qui? RECP° a piacere

TLMO. $-*—, r-ftif f. HiT r-wr rr^E
I suoi can . ti non tur. ba . te.... la ra.sion el.la smar.

r 536 71
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EDHEA. ^ *I

É
Jl ' Jì i

r r
'> tfrtr 'ctr p g J J 7

r> Pi
Io son dell' El . ba la pal-li.da fa _ ta, un re pos.

JNDANTV, MOSSO,

\ iVitiQW? r P p Pan i p p 4, 4, p m •

?mm m r
" wm

sen . te d'a - marmigia-rò _ Morir ere. det - ti qnand eim'ha la.

£D£ •^ poco affrettate

ta, ma di do _ lor - no! mo . ri _re non si

E£

w

r 5.>67'2



m

I =*=tM ^
Chimi sadir?

p * HB &
chi mi sa dir?

4'P

E3E5
é è é I à M » i

Giovane tanto! fa.tocrn.del! par la sua

i i ii»—i»—i» ^—

*

H^ PE£££W
Giovane tanto! fa .tocru.del ! par lasna

.////>? POCO AGITATO, come prima.

( ad Timo)

" 5J67J



P P m—P—

P

7 fi 6§l f. e r, li>J
J

y iFPH tri

§É

bel -la sarà notoogni mi - ster.

CLMO.
(esitando

)

# P P P

E infe - li . ce!.... è mia so.

j^|P 7 ^^^ £g > P

iiEM 1 7

J^
7 JM 1 p

*

- rei - la, ciò vi ba - sti di sa . per.

I y > i r
'

ì j^juDjMft h
V P-

vi_ve, la spoglia mor - ta _ le al tetro a _ vel _ lo ra . pi . re sa

ANDANTE MOSSO.W :;F=fi ì=^:

w pi* ^S^̂
saf^f 1 V 1 |'p 7 ~V 7



.prò; laggiù, n«l fiume,suunmolleguan_cia - led'algheedi perle con lui dormi.

secondando il canto ritardi col canto

(volgendosi agli astanti con occhio smarrito.) AI,Li AFFANNOSO .

Chimi sa dir?

STRETTO.

chimi sa dir?..

I
(ad limo)

> hì_h ? > Hi i

fe±=i

Fra -tei convien par- tir ..... Dì

p rpf p

< >—# « ^^»

—

t rP^

b h h h £ES
#

qne sto cor stra _ zia _ to il gri - do ei non n

jy j»ì>j h hi jyy j)
b
j>j j.j>j j)

H j PP? ff tgf £

St
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» * y 6£ É
di....„ In . dar noiol'hochia.ma . to, par -

JLJ Ali J)m m m m m n
p

fr=^F£ *H Y J' J) J ^^
ei non e qni.

WPF fPPW ^
1=^ P "PC

( si gotta piangendo tra le braccia d'CImo.)

fi=T=
qui-

fafew
Pian _ pi !

* P"P" P P P IV p r I p p^
Chi mai di questa mi . se.ra, chi non a _vra pie.Chi mai di questa mi - se.ra, chi non a _vrà

Chi mai di questa mi _ se.ra, chi non a.vrà pie

fr
4^

r 53672 P



116 poco riteii:
(volgendosi ai circostanti.)

pplif-hrvoie

per ricovrar-laio chie - do.... Al imo _ vo £Ìor _ no la via ripren-df

mpm
mm inm mm

'>'

f
i p IC Cfr Pl-f—B-*E |E F E' 'p g

rem.... E l'o . spi. te cor. te se Id - dio conopeo - se

r 5Z6T1 v
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FRITZ. («"'Oste)

e i h è è Jì j1 è i i ' g
Joseffo,haitu ca _ pito?

l'OSTF (avanzandosi)

P^F » p • p
*')t j * F F F f • F r ^^— s

—

!x=:^Tr:;

ALLEGRO .

Tal solfa non mi va, neancheuncanil v'è

a (2 r-a <2

£_ m
kJo h i

o^ f P—

P

P V # P-tf—P e.

*rii,pipr,Fr^^g U> | g | [i
I

I' | ; e 7=p=t

li . bero nell'albergnccio mio. Mendnole, an . date! Iddioprowa.de.

m #Fs s

^È
(con disperazionf)

^Wg l f ff, l^tea
Rimetterci in cani _ mi.noa tal o - ra?

j *p TP B P lp^
Ostiere malcre . a.to!

ff^I I 1 I

p 53t>7'2 r



118 (dando del denaro all'oste.

FRITZ. con forza

^ (ad limo)

P p >T P P P P^
_. der.

(esitante a Fritz .)

TLMO. U «

Nel ca . stel del Ba.ro.ne di Wal .

? t gj | i i
l p g i

Ma come? dove?

ftP=£B =-

^^§
r 53*?7'2 r



H9

i ^=^ J>Ji | > Jrlrfr4 4 —i » i #

.dek
I LMO.

P P P P5 P ^
che fé. steggia il primo ere.de del sno nome illastre!

m

m % tì
t ir

-

p« J J 7
P ir P pt P

voi? Ve - ni . te,ami_co! L'a - sii cheaon giullar

te J' r< b h
#*.,

r r
t

r p m i 3a tt*
do . na, ad unmen.di . conessun vorrà ne.gar.

* p p —pr il?^H
B e i v

Bravo! bra _ vo

!

&
\ p p r P

7 rs
Bravo! bra . vo!

11
3

t*

5F^f te 11

p 5J672 p



V2

I
*ÉE

( riscuotendosi)

: M
tempo di màrcia.

}•
i j »» fin

all" l'ivo ^ - di.sti? Quai suoni?

^*B*1 n » *—ri > * ~1ÌJ~> y \ m -»

—

' > £F=^
TEjM. fillLLARI.

i
fct/JJ',J'IJ £^

prenci che van . no al ca . slel.



§
,f

r p .;.

L'OSTE

i):
J> I j) J^S è — è d à ì-

121

H:
gl'or _ no già im . bru . na. Io so che i bir _ ban . ti con

JiJ NN ite
* Al _ le . gri, par. (ia . mo, il

*E£E JuJ ^i.J éé
Uz

^ Al _ le . gri,par . tia . mo, il

j J'ihJ Si^^
f Ai cor gè. ne _ ro si sor .

rt /•ij j'jnj -my W |tt

*• Ai cor gre. ne . ro - si sor

*Ìr

fl^3MPQtfflni.nin
SI

fcfft££f ' EttfLMLifLHmLF
«art ÉSÉ è > E

I P r ' -NH—

*

mi! . le sem . bian .m ran pel mon - do la

f ij'f f 'P
gior . no già im. brìi . na, al . le . gri, par . tia _ mo, il

ms J—^^ £
P=H. i

"f EU > 'r E T I T P^
gior . no già im. bru . na, al - le . gri, par . tia . mo, il



122

gior _ no già ini . bru . na, sta _ not . te una fia . ba do



m
. te una fia . ba do _ vre

123

rem reti

sia _ te qui d'o _ ro ri _ col . mi tor . nar ri . col . mi tor.



tiam!

il

Al . le _ gri par. tiam!

L" =
i

' m* c
'

g

d'or ri . col . mi tor. nar!

'K» E E-iTVrP f i^

u u
»>

r f h
f r

M Gr r r
i

J 4^
- rag . ffio.mi se gui t'af . fi da al giul _ lar.

. tiam! par . tiam! fra . tei . lo par - tiam.

)
> > MT > >

E fj^
f

l'[l I'



ÌÌ5

u
( .il I. mi .iii.i inlw.i

)

» r » RÌ f, E 'M '' M F f
ÀI . le . gri par . tia . mo, il gior . nogiàim.

é=ì^è ««* dbfc»¥--* h
p. t * ? f

y~rt
"

t ^
( salutando)

Al . le . gri par . tia _ mo, il gior * nogiàim.

bru _ na, sta.not _ te una fia _ ba do.vrem re.ci.tar. Gran

ta . na, pos.sia . te qui d'o . ro ri . col _ mitor.nar.

tu . na, pos.sia . te qui d'o . ro ri . col . mitor.nar

r 536 TI
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Di _ o dammi for . za... mi reg . gì... mi gni . da... ptr

ÈL \-h dn# M
j>,

m e amm mW ^=t

s^m m» f» P^Ì Sstì

p r g f i Q-p f i r p-
p

i

r

tei- lo, tu il ve . di, non la . cri. mo più.

n f f r
i

Q e r
i

r r
p i r

es . sa d'a . mo re 'ia gio.jail mo . rirl

5672 r
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rnn mn JwJ3 gjfi

serene .

'<* /*

536tt



ri 8 UN PARCO ILLUMINATO

I» fondo della ecena un lago. A destra un lato del palazzo con ampio scalone'

VALTZ -CORO
TEMPO di VALTZ

lazzo con ampio scalone .

Wf wi

n r r r r ^eé ?^-L
^m^

LJl i n
1 », ZZJl s ^

n m mH [ t [ S£g S&

^m t=* *-*m

-Al | « « »
>-

. f t
-pr -p •

•®-k L 1-,— f-p-.

>
a;

l, ^ a

>-

? —^f ?
—
f~

> —— »— »

—

tff

f è
—

«
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\h\ r r r C ì-«HS

—

t~T~~~ fhf i

^ j f f 1

1' l 'W ' J "

J p
f H

l p - H" -a i-i-'
1 K —
>

^ft «—i—i—
*>" i » ? «' ? T ?

& ^te I U 1 1

tt M m*
r? r?

^^ Mg iMhilJ Sp pp
^^m* ffhf f he ìééh

an-Uf i r nf f i fì f icffrifìf

P£=^=P P 7 ? g É f=É
3^

r 5367':
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=F=*: die à f è

(di dentro) Nel vi _ no, nel

t t j 1 j -j^
n#

£ ?
Nel vi _ no. nel

m
2S # J f P I J f f ^W
[̂

j
.

.** J i j r j i Tf) 7
f

hJ J J
i

r r r

p

gino.co, nei fa . ci _ 1 i a . no. ri tre giorni e tre not . ti vo

ZM 0. . _ «»
f
^' ir r r^E

gino.co, nei fa. ci.Ha - mo-ri tre giorni e tre not- ti vo _

- glia . mo pas _ sar A gloria ed o . no . re dell' o _ spi.te a _

m
r r r io 3E| f?i ^

glia, mo pas . sar A gloria ed o . no - re dell" o. spi.te a _

fP^
S ;

TT 3=F
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futrrJ r~f r
i

r r r ^p
s

_mi_co pin - ri a ni le sue bot _ ti qui vuo _ te la _ sciar!.

/£* *-

3SE
r r r r p

, mi. co gin _ riam le sne bot - ti qni vuo - te la _ sciar!

1 t± t f t ià i f \W f t fA±_. .ilEE3

m u ^#f
r§ r§ r§§ r§
g 'H it.» f M.g 'n g * ,, 0. t.E3^mp*w #

s *
ìp

pp^ i^see^:^ì

« F , E g_E_ F , V
E£E

S— = 1 =£

—

m »
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( Un grappo di dame aeendr dallo scalone ridendo.)

H fei •

t; „• ..
>^ __ > n n >.

jfcft—^hftt~* «7 t±ìfctÉ±ì
1» F ' <=Ì —pr H i

f

-L-r vT j r-—^u—g g

. • p p—

g
s

9 9 g gs ^g—» g

p p
' r p1^4—*f

3 F"V Li"
p-—

'p
J-l

M tri #i nn * 4rf%fc^

§eI ^i^1j^J- t |JJ^ • è •

^ l
"" 1

- ^:°:/
fon grazia

Degli er _ mi sen _ tie _ ri fra l'ombre va - ghia.mo, dell'

Sop.II. p
J'J-

|

J j,,j | j j J
i

J_J'fr=g s
De.glier . mi seri _ tie _ ri fra l'ombre va. ghia _ mo, dell

^^ JIJ J4U j>
r|^

De.glier - mi sen- tie _ ri fra l'ombre va. ghia . mo, dell

? a É a pp?i^T^
V»

p ; -tfj f=f
7^ ÉÉHl
" 5367Ì
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IH m J J- J>irf ,

r p
7

r ' r P e^ £
or _ giafng.gia . mol'in.sa.no eia - mor Ai dol . cimi.

W J> B i 33
or _ giafng.gia . mol'in-sa.no eia _ mor Ai dol - ci mi.

m j,

j'i i i
m m

Sf—•—

*

#—;• •

—

*—&

or - giafag-gia - mol'in-sa.no eia - mor Ai dol _ ci mi.

i Hip m/i mm
m $ mt=^ 1

|
[)!L-t!F=^ !=£

g

nr rr
steri l'a _ mo . rec'in. vi _ ta la sei . va ro - mi _ ta, de

p 55672
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I ^^ J ih t

-glia.striil chia . ror.

fi
1 J 5i==¥

.glia.striil chia - ror.

PWfc£

.glia.striil chia _ ror.

£

s ^4^ J=A jfkim jTk/TTi
1

r
i

r

fe
• b» V

S ^rfjnyJTJ} fijmp^±=f

SÉfck
Sop: i!e 2'. Soli.

ì l'UM te

rf=tf *

Ma della nostraassen _ za la8

i
> >

S
ri-Di

-*—*-
r *

*

Jl?i?T]

r 53671
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^ 3! Soli.

É ÉÉ É^^ I J""J' I ^
so co_ sa di „ ran _ no? Uuel - li che han cor geo-li chehan cor gen.

a
Jjn*

gg§̂§=( ffl^iiJ fi'fm

ìé
r 1 1 1i 1 ES#=?

. tii

Contralti.

pre _ sto ci se.gni - ran!

;^^es Pf*—*—#

—

»

Pre - sto ci se.gni . ran

yr-'f j it^s NN ff

» U5 ^7jm R==F^
fs ?

"S 3T

r
OBERTO (comparisce snllo scalone del palazzo.)

mmi i

Al . fin
3op:I.SoIi.

qni

r d p g i

J^J
'

7 *

In - fat _ ti,ec - co qnal - cun.

m i ffmm§W^
F=Fmsp f

p S 36 7'2
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-é ^~r

Sì mesto a tanta fé . sta? Ben strana cosa inver!

^m^^^
m éiiiiéii; t

Chi e ma . i ?

I P ft
\ , t ^

9
—

Chi èHa te . tra la fi . gu . ra ?

( IA L£If Pt f »T> N^Pf
V • K^mèé

t^jj^ lf j;-^j'*jj l j*j>>B
Z 53671 2
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L' a _ man . te d'a.na mor . la....

Sup: I.Soli.

-ili, i » J' JW>h,] K i ^
Io dico il Ter!..

Sop: I.e II. Soli.
Un

'±k É^É èéé mH B j ì S * ^=^:
» I i^

scher _ zi ! Pec _ cato,èunbel par - zon.

r 5J672 F
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J> J' Jm n JL /y g
(si «perdono pei sentieri del parco.)

é é

qne _ sto fa. tal mi _ stcr..

ÈHÉ ÉÈÉSÉ il
u wn > v t

;

ff
tp

3^
m SE33 ^^SE

i^W « fefctf^^^fc^

« H^M :Fzf= ^^

f^-z^r
% % I Hiii m=FF^ E»
«g f l 11 =^^^ < I T «n :5=£:

p 53«7'i (7
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Ic-JiJ É J>f I fCj'v Mf^
ghia _ mo, dell' or _ già fng _ giara. l'in .sa _ no eia.

H i

l. fe J | 7^^¥
.ghia . mo, dell' or _ già fng _ giam l'in no eia-

fÉ0 ^ ^P SI

s P *SE



no

1

1

r ir cjt ir r r
i r r r

(di dentro) Tre giorni e tre noi _ ti vo. gliamo impaz
,

» 1 m li gì i
> >. >- #" £ ^re gi°rn^ e tre not-ti yo - gliamo impaz..

ESE

s i i

e Hm
.zir.^^

PP H mm^^
Ufi
T=F^=F £ji



RECV E ROMANZA.

,, Forse in quell'astro pallido,,

Ul

poco flttta.

ALLEGKO

AGITATO.

^7 lprM
jj g {

|

tT J'J' J'J^
l c p^

E vàn, è van! Adogni umana gio_ja chiusoèilcc

4^ 7Vr 7^

s i 8
:¥ZT:*

55671 «



14'2 riten. a piacere

terra, di casteI_lo in ca _ stello io vado er _ rando - ^_

increscioso a me stes _ so, agli altri ogget _to di steri_le pie.

POCO WFì'O.

P

Di rimembrali _ze so _ a _vi e di rinipian_ti

I
"? jr

pp~=^>

é=è -k »j L

;j
ÉEÈ
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vi _ve Pa_ni _ma nii _ a.

|,
* 1 1

1

1

J J' J' J> J> J> -''P^ff
de_si_a ta e cara so_li _ tu _ dine... Qui

pos _ so coi miei pen _ sie _ ri ritor_nar sul'orme d'ima



144
ALLI MODERATO.

quale al_tra gioia in ter_ra rimane a me fuor questa di invocare il tuo

iTp A> i i

[^3^
vedi e tn ni'ascol _ ti?

^S
*=:

t r
rr

i=*^^
t*:

AISD'.' ASSAI MOSSO.



11.5

pai _ lido ai che.ru _ bi _ ni, ai cheru.bini er_ran _ ti

tu la pie_to_sa, tu la pieto_sa i -sto _ ria nar_ri del



146

r p y t r^ff-p 3

—

3~~t*

co la.men. te . vole. de

±B r^ j

^^ H' Pp'pip'pr j
tuoi ce.Ie. sii can . ti. for . se è lavo -ce d'an.ge_Io

^ 3^fg

JF
eoa passione

-£^=^ g^ *- »§^¥
%- r V7 g p g

.-t

c |

>

p

-.

p r

—
p

,

,

p

p

i

c r
- ciEtF^

for. sedavo, ce d an.gelo che mi sospi . ra, chemisospi . ra,

iSS ± ^=Aa 4£
- f^ r r

* >j j.

r V r "r" "' 'r

n 5 36 7'i II



poso sten.

i&3m g pe
che mi sospì . ra, che mi sospi . ra in cor!

sni

147

^Pf^F m T^f
a-^^ i^#

-T-3E-

e- g p r
•

c i p
prrmn

Sul.la tua toni . ba,o mi„ sera, ste.so e un fii.ne.sto

n 5367'i n
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U9

più non ìmpre _ co a . gli uo .mini,

ì

siac_que _ fa il mio sof.

fi 5 3672 G
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SCENA E CORO

( al Barone in disparte

\h CONTE

ALL°. inod:

Hj
g x > r- R I r > P F I F -T-

Nel do_Ior sempre immerso!

tr

i* sottovocemt y fc

con enfasi comica
Perdi

m

^mr4àUM WW
i eoo eleganzacon grazia

w 4
53671
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4r sotto voce

¥ H y'n § ì I I i ^
Circondiamo il di _ ser.lor, poi ^in

»tf m^ ^L; ^pii
marcato il basso

w
BAR. (ad Obcrto pnrgpndngli la mano)

m m m i >
f p i

p ^
_ sti _ zia si fa _ ra.

tiJfflfflw
Ah!voi sempre ci sfng.

li^£
f

P^ le tt u^p S se» ^S

^X

marcato il basso

5J«7i r
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•t^t *$pp i f p f f i r p
?

p f i r p i j
no_ja! Achie mesto l

1

altrui gio-ja non si ad _ di _ ce di tnr.

tr trW^ ^^§ ^
gJP^I 3155 J- J

ì- l J J>JU l 'fp B t.5

r f>g f ir r r mp r > Fh " f n
bar. Voi sì a _ ma _ bi _ le e cor _ te _ se gli sa _ pre _ te perdo _

rf f i T£
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Vf pp'i1

1 J^Mt lV pp^K ^
ti _ vo cu. sto di _ te;noidel la _ go sulle ri _ ve al_Ie

m f-

"f

f

i

r-" r
r

fg i*r r>
bel _ le fu^_gi _ ti

ir «« ti

ve or la cac_ eia saprem dar.,

ir r—-1 tr



m

m ii- .i* Mi
m&m mm m ^m3êf

* te ? £te

iiii Usi
#

=*=^

ÉÉ #S^Ì â i ^

I
( Tutti guardano verso il viale che apparisce illuminato da fiaccole

)

ggp^ P^P I?=F i y W
Quai sìioti!

come in lontananza

* > gp i Ì l*Jj' jjjrl LJ'L/ 1 r""E'LT

eqnai
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r f f 1 1'
y

p m r '
*

stra _ ni ba _ glior!... la nel bo _ sco !...

(P ! f 6

/'/J

? r cj- ^^ ^
W; g «r»

F"r g ffl-LU
1 ^

^P j pi P J»
J-3 =-• • • Hr-j °-* • * ir *-é • #

4# i@ »f uJ)te
i.

^

i
:**=* m^ =a=

cres. poro a

f
f

t t y Vy 1 y y
i
H
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1
PÉIÈ

3m
cres, poco a

^pPPBpPfl É i I i

*T*

I
« fi , Z « l «

tt*S

m v J > ^#^^
f* ; * -* t é

iiii\ìiivk"" 'w 13^

g LJLJt|lLJLj |l

'f f

r 5 3672
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FRITZ( avanzandosi con seguito di Giullari
)

i±l±jj!Ai_il

157

f7\

JNCOR PIÙ rivo.
> >

> > > JL JL

Sa _ lu _ te, Si _ gno.

Il Conte e il Barone coi Bassi del coro.

Y ir l j \ \ m r—*_i* j>; i J é
Vi _ va Fritz,viva il re dei giul _ Iar! Qualche fia _ ba da

i
^i^iuffn ^sì=*
Ti _ va Fri1z,vivail re dei giiil _ Iar!

> > >,

—

> > 4L # > > ' 4

Qualche fia _ ba da

M 1 4^E

^ È
#—

»

tJV'J^l J J i J
J ^

l

'r H I T ppi
te inima_gi _ na_ ta itiioi bra _vi vor_ran reci _ tar..

g m j (i 1 1

"

i i ' h I 1 1 i'r e h r e
>

te i tu ma _ éi _ na _ ta i tuoi bra _ vi vor_ran reci _ tar..
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FRITZ. ( con enfasi
)

s
tempo di Vàlzer

DAME (con grazia
J

Di

_ gli er _ mi sen _ tie _ ri fra Toni-bre va _ ghia _ nio, del _

è * » .. à

l'i'

m e > ' >
i

j t ! i t
*=F * -*—*-

r 5 3 fi 7 2
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iw-i—~ 1 n é—p—i

—

P—p—p—p 1

—

^~ "^

lie _ ti con_ cen _ti la fo _ re_ sta fanno eccheg_giar

^S

m t-Njj: À^m
Tor _ giafug_gia _ dio l'in _ sa _ no eia _ mor. Ai

$ ^m
9f= . I ? E 4 Iy 1 » .±=5= =* » j ay s f

f

m M\& i è ;i i

j

-j
dol ci mi _ ste _ ri d'a _ mo _ rec'in _ vi _ fa la

I

m 1 g 1 y y i
I

e r I i 'y
| J>

y ra-y—

*

r

'$
f fl''PH li P fii'-i"
sei _ va ro _ mi _ ta, de _ èli a _ stri il chia_ror.,

mm w^$E 5 y P?^?fcrirfc ^m m d *

w4 m^3y | g y g g ^»=F
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(he dame rientrnno in ecena, i Signori muovono loro incontro)

s m m è t

m
con eleganza

m3Mè Mi te $£h>e= i m t
-^—$—

#

> >

?
:F=?=

I miro s^

s mfe
É *« W»-?

7 x y y s a-

i=é t C+;
fes

iiMma faM
E>V 'VP

^3f^

•fc

y i * ^^^

I
M i

¥ ss

p » '

JEJE
l»M^=r à ^P

536 7S
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ALL°. alla zingaresca.
FRITZ coi l! Tenori sino ali» fine

m j
r

la-F
1—

ff^ fir Fn
r
,i g=g

Il fior d'a_mor. siili' al _ ba

—£—ni. 1 : fi p i fi: 5 ff—r-fi g e

i È
r p

,? M k T ne S f n r j

gliani, ver_ ra l'è _ ta dei va _ ni desir.-. J>o

ì f-fw hS-tt r r i p r- p r /^
gliam, ver_ ra l'è _ ta

eoa slancio

dei va _ ni desiiv



16'2

_ viam, cantiaiu, del fa_to ridiami be_viam

_ man, clii sa? può tutta finir do _ man, chi sa? può

3^f -H'Tf p |
v -, TT :̂

man, chi sa? può tutto finir do _ man, chi sa? può

*- 7 7 X /

' 5 3S72 r.
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éfcdraD
r r \

. ir. tmm rmv P
i C-J

sa? può tut.to fi _ nir; beviam, can.tiam del fa_to ri.

ss £ Pi T^ £=* s^p ééfc=^=£

sa? può tut_to fi _ nir; beviam, can.tiam del fa_fo ri_
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animando sempre più

Be_viam, cantiam, del fa_to ridiam. be.

Be_vianf, cantiamo del fa_to ridiani, be_

Be_viam, cantiani, del fa_to ridiam, be.

Be.

^^ p- p e r f i twm1 i
r

Be _viam, cantiam

,

animando sempre più

del fa_to ridiam, be.

m
_ diami Be-

* i ?
f

,
\ j^41 f p

I HPjr^»
.diami Be_viam, cantiam, del fa_to ridiam, be-

tutti con slancia

$ P̂PF^P
r-

u.
-;

i Ffffi• • • * •—•-

animando sempre più

53> iT t »? * :

G 53672 fi
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« mrppr pipp-pr pi rf^^P
viam, cantiam, del fa _ (o ridiasi, do .man, chi sa?... può

m p pp r pip j p p i
p- p r r

_viam, cantiam, del fa_to ridiam, do_nian, chi sa?... pnò

É
:••

I g ! P i i B-F i

..viam, emiliani, del fa_to ridiam,

fr

l

j J)J)_J Jil | j ,

h, i j^ i jUiW'J J> l

-viam, cantiam, del fa_to ridiam, do _ man, chi sa?... può

de F~TÌ r P | P=E^=g=F
.viam, cantiam, del fa_to ridiam,

^tppt r-

1

f r • p r MrP f b

.viam, cantiam, del fa_to ridiam, do_man, chi sa?... può

p=F \ M—

E

i

'
f

•

e r

_ viam, cantiam, del fa_to ridiam,

g p p r~r I ip p- pr p tp • ^
_ viam, cantiam, del fa_to ridiam, do _ man, chi sa?.. può
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tulio finir, do _ man, chi sa?... do _ man,chi sa?... può

do_man,cbi sa?... do _ man, chi sa?... può

tutto finir, do_man,chi sa?... do _ man, chi sa?..

f

tutto finir, do _ man, chi sa?... do _ man,chi sa?..

f f r* I * ^m

può

do_man,chi sa?... do _ man,chi sa?... può

può

^^ tfc

do_man,chi sa?... do _ man, chi sa?... può

*t f p
•

p r p i p
•

v

'

i

f^ p
tutto finir, do _ man, chi sa?... do _ man, chi sa?. ..

g

può

• f • » ?
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tilt to fi _ nir fut_to fi _ nir.

*v-4—E-3 i ir- p P f l

r
~~lr~nv -JI

tilt to fi _ nir tiit_to fi _ nir.

tilt -te fi _ nir tut.to fi _ nir..

H-. J J>rfr—.ì^hf^lff^pm
tut _ to fi _ nir fnt_to fi _ nir

r_ur p p f i f
,:—

i f
:=^^

tnt _ to fi _ nir tnt_ to fi _ nir.

z^f: f ui±^444=tf • Tf^a
tnt _ lo fi _ nir tnt_to fi _ nir.

Hnm W m m I K, % : :s
trt _ to fi _ nir tut_to fi _ nir..

EU MU^^fe^
tut to fi _ nir tnt_to fi - nir.
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BALLABILE

LO STESSO TEMPO

hrVrlVlVfft s

F e briosamente
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i
fyp f p't ise

Or. sn ! l\?sul _ tan. za sol re.gnifra

t-p-*— * ±±z

% ^

^rn-nryTPfPP y y y y

no.i, ravvi, vi la danza dei sensi il lari. gnor.

^=F^S
w*^5 :
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DANZA CARATTERISTICA
marcata la /.

a

TEMPO DI

MAZURKA
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molto steutaudo
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SGENA E PEZZO CONCERTATO

FINALE II.

ANDASTE
POCO MOSSO

Mi

(di dentro
)

m m • m
fc*=*

r r iQtffiff
Io son dell' El _ ba la pai _ U_da

?£:

te
^=F

m • T
r-=

r > p r yp^p :^=2

fa _ «a,

OBERTO

un re pos _ sen _ te

4 t y ì ! J> .N y t

A a_mar_iEÌ sin.

Quella voce!

9 :

( parimenti sorpreso )^ .2_JL

Che hai tu?
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i' mm r > f f f p n 'r-^-fy^
Morir ere _ det_ti quand'ei m*ha la _ scia- la, ma di do _

P E^H ì t P

Pad re, non o_di?

^5P gEggEg

fafajf

Io tremo!

tt3=f=^ = &:*?£=»

^S ^3 — n

w

tffr

m *&
poco affrttt.

E==2
p g e P '

» J^z^^
lor no! morir non si pno.

'7 r E F p *
p ^^

Padre,non o _ di? pa.dre,non o_ di?

P^

I a
tn-j^r

m m€^



COSTE

i . JJM.K J-J'. h .l i
-TF

Gran Dio! risor.ta sa_ria la morta!

mèèm N-juj
Sol può una fa _ ta cantar co _ sì.

rwfww
( Edmeu si presenta d» udii scoglio in riva al Iago, seguita da limo.)
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(si uvanzu lentamente)

177

n li;

g
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'i; 'tfji^̂

11 m Chi mi sa dir se questa è 1

*P
Che mai sa.ra?

3###JN
Che mai sa.ra? cres ed..

m

% Jlppslllp
Che mai sa.ra?

y^FT-rìP^sgS
JBJtj^W

IfL

WeeI T'

'' -

uf

Q * p fp iy r
, 'P^t^^

vi . a dov e paa. sa . to

( andando- verso lo scoglio)

*&Mm
ilmiosposo.iluiio re?..

COSTE

5 dfc=jt^

Padrelnonvedi? Ciel!

Il map
Ciel!

^Fr
Ciel!

P *5
3dT

j^^^^jJN r r ^u r r r
_

JSili^j^ a !g j g
*

f *.* * «r
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1? eoa slancio

OBERTO (riconoscendo Edmca)

Sf\ ( fa per slanciarsi verso Edmea
)

iff » *

_ me _ a!

ELMO
(interponendosi)

*f f
U-ì ^hll t \yH V Cpr, -y g<f

Vo_i! discostatevi... l'acci _ dereste!

s-i£ I Try

si
«£<?.'''' <Y PIACERE. PP

ì:¥=?1 ^t

IL BARCNE

e

i

rr

T |? * » F E" F
l'Bi

Ciel! che mai sa _ ra ?..

ni J'rrjgi j'
i
^r^r

Ciel!.. che mai sa _ ra?..

/•/'

-h r 7
p r M ^^

Ciel.'.. che mai sa _ ra ?..
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$
-tri»

-m^m
$

(condncendo Edmea sol davanti "® - n '

della scena 1

te, fa

É=É
ta gen _

^^ £

^Fw?
-.almo e senza colore . , i _

^-——^ S I ,. -» U—^ n »e - n ' ìi-, fa _ ta gen

^^u^u^ul u JppjJl

^^>^ffl?j^jjffi I

*~[j~[j

^F=F

in.

5
(il.

I j jj
E§ rjM»J

1rr^r7j
J ^ J *_A

feÈH/^LHCT
fiyfivFìyfl^

(Edmea si avanza lentamente^

eS o »> i

i p[/>LPLft/- fgffig
7 Jì^jir^r/ì lUlILHiR s£L&-,£L-,{t

ggj
«5?&?fl
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j?D (vedendo Oberto

)

lì t *U,
Ah!

( fissando in Ohe*.S#*

I
^al padre) l*l_ nio,t"ap.S

/ y'P i 'r 'P *i w=*m
ALLEGRO MOLTO MUTATO È dt*s _ Sa! è deS _ sa!

to ^li occhi smarriti)m^
jres _ sa ..

m
r .

' r p
' '

r
p r p ' r p p

(a Fritz) Chi e ma _ i

'

d'onde e Te _ nu _ ta co,

i J
I J IT fe^ g

fo-j
J
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Tnlta fnrta

f
De . men.te eli ' e

SIGNORI e SALT.

i £ £
ff

De . men-te eli '
è.,&

De . men.te eli' e.

{ Il± ' £ £
1»- A

HÉi «^^^ì=£ ^M
Il Conte, il Barone, i Signori e le Dame fornfau vari gruppi da una parte: Edmea nel mezzo tien

fisso lo sguardo su di Oberto accennandolo ad Cimo che le sta vicino. Oberto rimane sorpreso, irre-
soluto, guardando a sua volta Edmea. Fritz ed i Giullari in altro gruppo.

ry ss '^ "B^m
É É È=£ÌEÌ- 7 ? * ^PFPe w
Os. serva la!.

AXDl 6 POCO MOSSO.
non ve.di tu. quel ca.va.m nzv= "3.-5-:

fe£ ^
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con molta dolcezza

jp |H J'j'j^^ E? | r s

f r
h

g ir m m
Perche il mio cor trema co_

fe=É
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| J J), f J',bj)|pp
- lier...

OBERTO

chi mai sa- Taf...

éè=m é^ ^—

—

9 9-^
Se è ver cheil ciel... ti ha resa an hi ]>,, JfeJEé;

Perchè in ve _ der.... quel ca _ va

*W
g p g i r Ptt— g g p

=

(fra se)

Nel ri - ve . der... quelluom fa .

8 1

1'

E
i*

P ^
(al Conte)

Dondee-sci tu?

PP
chi dall a .

W
Che puoi te. mer?... de.mente eli'

J 1 J JlJ È^mPerchè in ve. der

—

quel ca - va

J> Ji Jl|J ]>,, ^^
Perchè in ve _ der., quel ca _ va

1
ì^ hi ì>

t rr
quel ca . va

Signori è Saltimbanchi.

(Osservando Edmea e Oberto )
Perchè in ve . der....

PP

th ' U" HIm
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gol... di tua pie. tà D Obertoincor, t'af.fi.da a

J Ji J> Éf » V h p^ E
t

d odioo da.drem sve.lar.si qnì Strano mi _ ster

J~i* N'j^u r f ]i
'

t^ iì ^l
drem sve.lar.si qui. Strano mister d odioo da-

J>JJ|.I t ma^E *F^^
drem sve.lar.si qui. Strano mister d odioo da

i jj j n Mi ^
P e P r P p

drem sve.lar.si qui. Strano mister d odioo da.

^m§m KJ4M
cres - poco

* j j
.rui^ p^ a^-^m
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I m p p
"p
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gtra.no mi _ ster d odio o da
T
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_ vai _ per darla a lui. sai. va . taio 1 ho..

k >^i'M~péf :)- J' i O"-

^^yTpL^xU' 1"
for.se ve. dreni svelar . si qaì.

n 53672 II
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±-K+I> J»]>iJ k - i>*m r p n
ìar? perche e-si - tar?... Oh! vie. ni a

ALLEGRO PIUTTOSTO SOST."

m
r>p

'*\ J * « J J-3 J * 4 *H-£MTO

con abbandono

n 5 3 6 7'J. n
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i ~U i p e p
r EEf

W t̂è

an.giol d a.mor e di bel

FI= t

iJ- -J> iti i i~n
i—- f r^^1

UÀ poto ritenendo

Il 5367'i n
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tiam..

4*4»

quell uom fug-giam...

.1 É É
J'

1

- Jil J ' i
Eb sa e gen. til! inni to sof.

pX T £I i.i'i
Es _ sa è gen. til!

FBITZ coi ì} Ten. sempre
tO sol.

m^
f̂ y-Vf t s

Es sa è gen. til! mol to sof.

^B ÉÉÉ il É É*—

g

~* I

sa e ffcii . til! mol to sof-

^gya gPfll JjyS
^* r

gto£3s i.vm & m
n 536 72 n
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EDHEA

) p p r =f- -? 4-P- p p r ip
Os _ serva là.... non vedi tu

.

* E i ^S 7~J7^s
Vie. ni, fng- giam! vie - ni, par

-

frì...

fri...

**

. fri...

^^

n 5 36 7'^ n
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S P^i£tt^ r i

Per. — darla a la . i

Il CONTE (ad Oberto)
4>

8 - sa è gen_ til

FKITZ coi 11 Ten. semprem £=S

mol to gof-

/' 7 X

r p- p
1

•

—

»

Es - sa e gea. til. mol to sof.

mga=p m p
w

' f
- ¥

Es sa e gen_ til.,

^^;

mol to gof.

•
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UBERTO

n acri il



195

Ei

II CONTE . (da se)

1 a. ma an.cor, ei me ri _

m ! J-.hr j i
^ng

Nel tuo fu _ ror non mac . cu

Che

±h
puoi te . mer?.. de _ men - te eli

'

$i
t

J P M a i. J
Stra

FRITZ coi il Ten.

pjj

no mi - ster.. do. dio o d :

p i r r r i r r
'

"p

Stra no mi _ ster.. do - dio o d'a

m H ' rL ir '

j j
r

Stra

eoo anima

&

no mi. ster.. do. dio o da

JBfl&JE «dtIIM
f=*r
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non m ac _ cu . sar.

m r r r J> 7 S

Che puoi te _ meri

fr r r ir w ^
do. dio o d'a for

n l- 1 1
do. dio o d'a for

PHP ¥ s^e

d'o - dio o d'a for

m
r

r
r

io » ' —fl m—

=

•—n—n t
d'o _ dio o d'a for

n S367J TI
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Osserva la. Ah!
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"» *% m
Qnel cava_lier, quel cava.

# ry,jjj
|

r

-

nr^
vien! angiold a.mor! angiold'a.mor!

•B » É r—P

rien! par - tiam!

m 13LJL | gj 1 ^
S

Non m'ac - cn - sar!

J>7? J> 7 > 1 J> -y ^ \

^
Che pnoi te . mer?

J^ ; hSnbi^i
Stra . no mi _ ste - ro !

y* yyy* p
Stra _ no mi _ ste _ ro !

"57. ]ì ?<M]BjEiEEÉ

s
Stra _ no mi- ste _ ro!

m jujijt^^
Stra _ no mi . ste _ ro!

>h=± W& ±2 .*?- 7"
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i, » * s t
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W=0-m
Oh! vieni a me.

€F

S

a
poco ritenendo

Ei la. ma ari

* É !
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i Si r -tm p ' r h i-

an . gioì d'a . mor! oh! vie . ni a me augiold'a

a f r if i
f fh i f-nirf i

ei m'è ri _ vai,.

3S *——i—fi

per dar _ la a lui...._ _ sai

m a

r I. '

1*
non m'ac _ cu - sar, non sol _ le . var dei

SM p^iii
ti af - fi . da a me. il fol - le a - mor sva

itf£Hj=j LTMr- FU
bel _ la e gen . til. con dol - ce stil d a

I é * :=a
S7 r

bel - la e gen . til.... dol _ ce stil d'a

PSj-4-nt
LT p 1 f

•

P LJ
bel - la e gen _ til.

^^
dol . ce stil d'a

ÉÉÉpp
bel _ la e gen _ til.

Q.

m
con dol _ ce stil

É *-

m
d'a -

m m f=T T=T
5367*1 p
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i ff m

, moreedi bel . ta!.

Os _ ser _ va la...i os_ser_va

i f ur
'

p ir^p ? p

Se è ver che il ciel ti ha re. sa a

P§ £É ^
_ va _ ta io l'ho..

Pi r r 'e

fa _ ti il vel

.

n r T7- N̂ I 1

=
d°- Vra ~™ Vola»*.

K ifì f
: ^ d«

mor can _ _ to. La fa - taèin.ver.

^£r^~f- ±
_ mor can to ... La fa - ta è in .ver bella euen.

P"
|w

F lIN^N
=g?rf ^
. raor can _ La fa _ ta è in. ver..

P£^ ^^ U ff ff E

£ £*?

S
mor can - - to. La fa - taèin.ver bellaegen.

* 4"
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la.... Quel cava _ lier, non ve - di là?.

i m \ u *a un
me, larva fé . del del mio pen- sier....

m te m
m

Vie m,par.

m
D on _ de

Ì5^

M ^immmwmm Che puoi

H y
la fa _ taèin_ver bel _ la e gen _ til

^m A) i) \)
*=p i e te Sg

' é •—è—#-—jJ-#
—«—rf-

tilj la fa _ taèinver bella e gen _ til

^4 rÌMj^u^U-4
jsì

9-

con dolce

tei

a
la fa _ taein.ver bel _ la e gen _ til

' 3

*g P, R

con dolce

B E 1 ~Tir^
til, la fa _ taèinver bella e gen - til

9- *\ ì ' -~~n /-—* Z~~*~^- 8#- 9-

a » -* - p
.

- - ttf- - - - '

P Éi H s=B #BE»

v 5367'!



2<H

Oh! vie. ni a me,

| f | ,f
. |

oh vieni a me angiol d'a.

è5 S g

- tinnì. qnell'aom fng - giam,.. quell' uom fng

Ppt i 3E$P5 ^
e- sci tu?

PS
lar _ va era - del !

> > >

non in'ac

e 2=5
te _ mer? de. men-te eli ' è, de . meo te eli'

r r p i

r r
=?

dol _ ce con dol _ ce stil d'a _ mo - re can

> > > ^ma * ' *LfiUr-*t» * *—t»
stil dolce stil dol _ ce stil _ d'a - mo . re can

> > > >

r p p i t r r w F M^
^a

stil dolce con dol _ ce stil. d'a _ mo - re can

> > > ì-i—^
l t
fil%à

PPP r-
—=? rr r t

dol . ce

*£pg*

stil dol - ce stil. d'a _ mo - re can
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^ ^ ^

s
tj^^naJ
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I 5^E »*P i r r r

lier, quel ca _ va - lier.

É / >

o§". ser

SE ::?=^=

inor !

m
ah vie - ni a me,

f , 1J+É=à

oh vie - ni a

f#F èBw
giani.

aqt

m

qnell'nom fng _ giani,

SE
non m'ac _ cn - sar,

3
de.men . te eli' è,

quell'aom fag _

f
i f ,M 4p=

non m'ac . cn _

7 p I 1 j

fc

de. men - te eli
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$ r ,n; i
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r

là... chi mai sa - rà, sa - rà !

.

a; *

ai

oh vieni a me, a me!.

- giani, quelluom fug _ giam, fug - giam!.

> > > I—#3=^=£Ej ^—*-
3T

non m'ac.cu - sar, ah no!

> > > rt>

» 7 [/ \> \)
-* *-

de.mente eli
9

è, eli' è!.

f
: rMir r '* 1

to, d'amor can . tò, can . tò!.

> >- >

p Miri 1 g * >y~

d'amor can . tò, can _ to!.

> > -

f
:

e p f ir r ^ ^»~

d amor can . to, can - to!.

> > >

pp^ fr^S 7 r
to, d'amor can - tò. can - tò!,
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i i E è §"



•20/

FRITZ. (ai Giullari)

fefeè É=ÉZ t g J 7 pip) * *

Il la _ go ripren.diam, co . stei ci se. gai.

Ép m^3^^

;^^ I gg i i^2=3

Il CONTE.
U- III- * f f|P P ..MI* ~ -

gp IP P E E IT E gglilpglp
( i Giullari salgono

rà. In tut _ ti l'al.le _ gri .a ri _ nascer si ve . drà!

Il BARONE.

'> * iciP-cccir p^ic
p p
pi

In tut _ ti l'al.le . erri _ a ri _ nascer si ve _ dra!

FiMmU MHiÉÉ
In tut _ ti l'al.le . gri .a ri . nascer si ve - dra!

feì
p't" m pt pvp p

J J|
rSIGNORIe . ,, , ,

In tut . ti 1 al. le _ eri .a ri _ nascer si ve . dra!
CllTTU •^ mm E E E

i r HeH p^
In tut , ti l'al.le - gri -a ri . nascer si ve - drà!

f
7 e 7

==•:
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nelle barche e se ne vanno pel lago-)

^^f ? • wmm
EDMEA. (guardando sempre Oberto In atto di allontanarsi.)

REC?° a piacere

i y\>
\

> pr m ccicc cr iimm
'P r P P P

Mi vuoi seguir? Vedi, giàspuntaildì. Ah! s'egli non e

POCO AGITATO.

wmmm

( fa alcuni passi con Fimo, poi si volge a guardare OLerto .)

ì-

fcEÌ i t »(! ==f=g
qui vie - ni, par. tiam!

CIMO.
Ma pur.

££
Chehaitu?

m ¥F¥ fm t^i
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(1« conduci» verità

Un va.go sor _ ve _ nir... Vie . ni, par. tia

PPPf PW PP#
S È S^

(lanciandosi Lelle- braccia diOberto.)

al ~\,
. fi'

^=F
ah! non so - gno! _ ber - to!

E
Ober. to!
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I
Ah!.

^ I . J, J>J_J-LL-
Sì! vie . ni sul mimio co

Ah!

t g IfJgJfa

senza rallentare

m *S Si *HE= ^^s fi^pt» yiT?^ t^
ff f «'jr*

^
ff

i
'

» ' » v ET
f

I

1

P V

O.ber . to!

^A'Z).'* MOLTO MOSSO

oh.'qnant io t a . mo !

.iia-^j. j J,^3
(ansante, traendo seco Oberto)

& r p ^ "
p

ohiquant'io t'a - mo! Or che gei mi . o, fug-



( allontanandosi con Edmea dopo
OBEK. aver lanciato uno sguardo di sfida)

JPE fai £-9P^ feMP=PT^
Chi 1 o- se. reb _ be? Oh! strazio or. ren . do!

jEJÈ Ì 5 fn CP«* v

P&
JOJ'tflItLfltaMlaJalf&flJ

»
cì p f p

-

p r p

DAME Quasi ho di lui terror

il

(Tutti guardando Edmea che si allontana con
Oberto.)

W '-Hhtim
&é

Un raggio in lei ri. splende

p E I J> J> I JUU^
sottovoce Un raggio in lei ri- splende

9B
E-p E P IHpP
Un raggio in lei ri- splende

n 53672 n
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!
^44

del . la ra-gion gmar . ri.ta,

8-

rj : J T g rQ^ f=^

I
*?.m M i ggmi

lg : l U H'
N^~

lJ JJJJ^J
par cheano-vel-la Ti . ta già la ri.chiami a. mori.

#n^Mj.^ 1^^ 52ì=^a
par cheano.vel-la vi-ta già la ri.chiami a -mori.

3^ J > J^ J^ | I^ÈÈj
r p p p h*=pgE

par chea no-vel.la yi.ta già la ri.chiami a. mori.

Il 5S672 n



«•Al.» LA TUA •213

^a Par che a no.vel . la

I
3E m 1 1 1

1

» Par che a no.vel - lam#
a Par che a no.vel- la

^ff-HJ
i» jj j"^5 /*/'

(2 « fi m 2EE*^=F
etrip •'H1 !^- J' i fj*

vi _ ta già la ri. chiami a . mor.

$^m 1 1 ti i § h ff^Pri«— —*—#-

P§
già la ri.chiami a - mor.O h b

J J ÌSÌ1.Mm
vi . ta già la ri-chiami a - mor.

la a

P
y/*

SÉa-JÌH^ ^=^

n ó 3 n 72 ri K1XE dell' ATTO 11.
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ATTO TERZO

PRELUDIO

ANDANTE MOLTO SOSTENI TU

ALLEGRO VÌVO E AFFANNOSO

(gg§ J\ »:•> fr-^ K"' '4'1

" É H K'' il É i"

J J. il

SS*

EX I *d*-J*e£.r efJ e^j I g^gg
1 65672
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fe

r , J -7T3.J o

r^TT

el
«

£
£L

J~J . *
? ~H&£E^

P* i^Htf;
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È
* \tìr^i tot M\m

m \tj)y «^fWfffw^

i w ìpp^B
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> > >

AND 1.* MOLTO SOSr'. E MESTO
G*. _ .

, , |^T

j^tì
i jT^ i

l/ ./v.y i^g
*

^ rn i^j^£^S
p£

F

*»*»#»

r
Z 5

a •

56 7 J
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A des»ra, un castello. A sinistra nello sfondo, rustici casolari. Sul davanti della scena un gruppo

di abeti. A sinistra, viale di cipressi, nel cui sfondo si vede uà monumento funebre.

CORO DI DONNE

(
000 i 4*

•us. fiscissimo \

E SPIGLIATO ì

(quasi presto)
j >

"Ti"

>

>

^—

'

> >

>

> >

fr_™-»„<r~

# Htf*r
ti; tr„

j f*rf IV LLUO^M

i -
, ,*h

(Donne, che vengono da dlverii viali)
«r fr^.

53672
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Ounne.I. GRIPPO



( esce il II . Gruppo.)
221

^g^gpL^IJ 7 y 1)7 \ 1
1 \ y

I j H I yy g y? g

/> ( con mistero
)

P * » p 1 1 p m r p
Quai naoTe racco . glie -ste ?

r p>|r >r »
è=é 7-.T Ti,

Z 53672



•ìli

I.GRTPPO.
(accennando ad un mazzo di fiori posato sopra un banco di pietra.)

ì N ;* h hm 2 fcEEEfe; » E

Quel mazzolili di fior - _ ve -

tempo di walzer.

|É p p
Ttl^^ ìf T> « f

s ^» - —

»

3S g
3a

s-jj^jwn imam '^w
-de_te? Il giovin Con _ te priachesorgesseil di, co . me solca, 1 ha

jh-^f
ì>* P P * ''p

i ^^
Irf
>fe:» _

—

*

iUf
7* 7m

Ì>1 N'^ffl ^s7 ? 7 :

«

—

00

col . to e l'ha deposto qnì.

II. GRIPPO.

Dentrolasnadi.

•—p* ww w m—w V * 7 :

7 7 f,

Ei dun. qnelama sempre?....

tMpm$ p=* gm^mg^a^g
II

s te w

fe [J ' ILJ ?1P
p 53671 p
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jjh tf mr J'MWJ ^F=F

-mora ricondot . tal'a.vrebbe s'ei non l'amasse anco, ra?

II.6EUPP0.

ÉÉÈÉ7 7 E
Ma l'altro.

&ffiflIfM
l

fPB tHJP^^tlB
m m

k

Ès gpE

II. GRIPPO.u.uurru. kkkk

Ul.mo... che di_ ce? A Iqì non s"erau _ ni.ta di no.doindisso.

f • g
# «_E t , i ».rr;

5=E E^E±==E=mi=-F3=T*£==a
i ' 4 • è

I U* y u »f s a 1
=3^=^=?

* 3*

frft-HtfrJ^i— t j' j'jjy=y=yrFfnm'TE"
Di.conocheèimpaz.zi.ta perquellenozze fosse.

j ? ; Sfj
u^ì

lubil? Chedite

p 53672
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^4hì^4 7 t 7

Lo di. con! lo di. con!

% l>yl>l>l>. J'I^ ( con terrore )

w= i y ^
ma _ i? Edmea ini _ pai _ zi . tal

i

SÉg
SI.

>>- > > ^ >- > >^ >.

•p <r : < «É-«F f *r * ?

a é * » -ré

cres: molto

jf ir 0*M~W§Ì^S^5 *>* b

> ^ >- > >»> ^ > >. >.

f-*—

f

td t s s s
£SE^fc=3£
i i a r i a

!>'
J> ? ] J> J> )' J> i J> J>? i jm J #^#

. len.zio! gaai se qnalcnn vi n . dis. se!

eoa mistero

Di ri . parlar più

l J' J 7 7j'M'lJ M' J'ThO É J>,J)J>

di qnell'c . ven _ to, il Conte ttit - ti fé' di

.

m5 7 53

^E
ex

r 55672



ì-ìi

i
(di dentro) ^

re=fâ
Ah!

N:
7
C=?:

y i y

An _ diami^^ S
.Tie _ to....

LO STESSO TEMPO.m*FFg. « Mita a \m a m zm.

leggermente

f. ME. k JE A *.

BB9 7 BS^SS

9. * È. È.m
m a piacere tì"~

iFmgpltof^hpp*-^-^^
ah !..

J^ A TETTE */'/' parlato

Al fa . to,al

g hi hté é
—

E dessa....

P h s • > - te
r r

'

r
p r'P'T f ^a ^r ^ry

±=#*

tem - pò che tnt _tone. ci _ de, sn.bli_nie,e-ter _ no sor_vi,vea.

=^m

V 5Jfi 72 tr



i:a

I T^f-r

„ mor

I. GRIPPO.
?—n—h—

K

-» 9 f
La sua ean

ké Èh< ùj<&tiÈvsk> t *

a t
j | ,J 7 v -"g-JaM^

P '
i 'i ]> }< P lil 1 j i

ri _ pe.te an . cor..

I
ti

8f

rfr rrfrff fi ^m^^i^s

irf-ì i
'
,:

^jj ity^i i '"^Jj^
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$ 1 y 1 I P^
diaiu ! ve - ni . te !

»j? m * ì
1° TEMPO

^ma*=E =^
^ ^E3E » E

Uj-'-lUj
"'''
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Ì30
>_

^f'.)
: h 1 ^£?=5==Ì=F? f,7 7 =j=Fq^g-^-^ =

p H tH^^

É^ luffl Mjj3=^=> 7 7 =j=^?

7 7

/* morendo

9- I T^^f 7 7 ^ 7 f 7 7

i

OTi±
%HE 7 7 E 7 7

-7~7-

tìSE* H t H :fH i-7-?= E 7 7 , 7-7-P^f7 7

5E ÉeB 7 E 7 7 EÈE^=^ ^F^^^F*^ j 7 7

77 g £rri-^TT- - n 7 7 g 7 = ' 7 7 s 7 = 7 7 1 7

=F

^>
: EBEeE ÉEÌÈ E5ES3ÉIÈEÌEj§ 7 EESEj ; 7 7 i^ J' y H =5

#
r 5 38 Ti P



•231

SCENA ED ARIA

,, Ch io vi baci, eh io vi vugga ,,

Sdmea si avanza lentamente, esitante e sorpresa.

J5L-

ANDAHTK
. MOSSO.

r *
*

EDMEA eoa semplicità

I j g i g app 7
r

p

.

i j^ i j) i j> i
E possio dabi . tar?... Ecco le a - juo.le dove al maggio io y

.nivaogni matti, na a raccoglier vio.le. Non oso inol-

È. mmm
f T f
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_ trarmi. La quercia e la... il grand albero dall ombra opa.ca,

POCO AGITATO

LO STESSO TEMPO

Mì>ì> ]"p
p

.ii_; ,i,J' J> J> |J ni>l>y
fi

la scar.iia ma.no sovra il mio crin pò.

i ? i
/*/* crea» a poco

I *

f_f_
»

i

i.i J> i 1

i 't r h * >J> J ^ É
san. do,

b-#- -é- * — —

mi chia.mò fi - glia Del. la ca.rae-

I-

-: W è3^
/'/»

I T f
t i 1*^*

té
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fe e * ?

P P
'

7
P

h fi i) i) S i5=$#f ff—•—

#

*
stinta lag . già, tra i neri a.be.ti, s er gè laM £3E*

5P
li là

£i
J^Jlia

qe » =fa£

—

£

FUNEBRE ,>• >.

n 53672 n
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(vedendo i fiori )

e lo preme con trasporto «Ile labbra)

latiga portando la voce (con abbandono)

D 5367'J n
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!' pV J'If >f \
i-^jfp^f

ba . ci, eh io vi suk _ ga il prò- fauno, o ca

ALLEGRO MOD!°

•ro^r
m.d.m ,,n.

NSf LJ f LJfi^

?™PP^^̂̂ 3
f

13^ =pF?:

Riten, a piac,

/?\ e con anima- a tempo

fior! Suvoil anima si strug- ga, su voi I anima si strng _ ga nell'

Pfig
s

+7^
1=F ^=P

^^£

^^ sm ^^ 5 ?

P=

ne . _ li . fo da. mor „ Ch io vi ba.ci...

n 6i67i n
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M G*=£
fior.

ALLEGRO (*1»m in lontananza)

Ah! gli sqnil.li che an.nauzian la caccia... Laggiù

n mr-t n



•13 7

I J ti J i j i | JQ.hr,- ^
rò... Ma!. qaal te.tropensie^ m ar_ re > sta'

*

«^j' j'jyyj" * j).j) i (i
p n f p

la qaal tremendo a . bis.so si smar. risce ogni speran

m =ìo:

n 535?'2 n
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bel go-gno d a - mor - di speranza in-fi . ni . ta

JftDANTE MOLTO APPASSIONATO (in DIE)

la prima battuta assai stentata



•239

*>«=*-rWt j'j>rr- m \ii>pi\\'^
dopo tan-to sof. frir.. dopo tan-to de - si - o,

apMg r~r s/lp
JJ (#

i
r^r e/

s ^f

jl i} m F'p i'Lj^' iMft pp i r

n 536".! Il
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Ljjty^ 1

' fri
e.
»-
»

1

«j

• 1—4£

Ó •
,

i n—

i

' .

T "a «

n 5-3674 n
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DUETTO
„Tu sei qui, mi mio cor,,

Oberto entra e corre verso Edmea.

w*-

'j$tijìi Alili r^r^
^ì _

p m

h^S U-i 'Lt/m*
1 p-.p t1

Sì! te . co

*F

n 536 7'i 11
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I E 9 y g If—

F

Fra le tue brac - eia

7 E B P 1
I I

Ad- gè - lo mi o.

t£

P
( Ediiit-H appoggia il capo sol petto di Obcrto.)

W fcta É ì*

jrrtf JQj
> >

u
y^

j
>Jt j >M'J j ^Jj-iì

twf Yv-r t

n S367Ì D
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EDXEA fi
eoa estrema dolcezza

a Tempo

n 5ó« ri n



Non te. me - re, io ?i_Trò.... Ah! mo- rir morir non si

^ ) e r
•

p i

e

p fr ' ? p
p'

p i
1 an.giol mi _ o non sei tu? Non pnòilciel il ciel che ci a

n 53672 n
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a Tempo e cres. a poco a poco

ri _ re non si può.... quando g'a _ ma co _ ai

&É
r p^p girV^hJmj J- J'U i ^r?:

rar.ci ma _ * pia.... se.pa . rar . ci mai più..

r pi t0m
-l'i !>m UU

*r
f-£ » *

1

r ? ? —
xi

Il SóST'l n
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Sei qui sul mio cor, gal mio

te *F*ff È=à* j i
j i %
Son qui ... sai tao cor. sul tao

tftt=*f

pyr^p
iniÉÉli f ftfr^m

n 3ò«72 n
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( accennando)

^^^y,_4,^

I yjyj p l'i: ^^
. be - ti ... che per la pri . ma voi . ta mi di

i
jgBJl^Qlkg u^Kr:g^ r •

r

:è b^i

n 536 72 ,1
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Un ca.pi _ ner tril.la - va dal ra - mo ... ed

m '^^ m
- ror

. OBKR
eres. ed acre/.

Io già t'a

i
?

r
' P p

'
p r P p

i r i

A
Te . me.vi che qualcun ne spi _ as ..se!

3S FF^

!

/* <?r«. ed ance/.

m
n 5367J n
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f ppr r
'

r r

r
p'PP* W$ p''r ^^

el-la spirando u - ni . a... ed i.o dopo quel gior . no mi ere



liì

dct - ti tua sposa. Ma tn... partir do _ ve.sti.
con passione K

j^jxn «nì- ^ js ! Tjn

!

ii

ALLEGRO (in 4)

& **

n 53<;7! n
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EDMEA (mettendo un grido)

1 or . ri. bil ve - ro tut . to saf. fac - eia, tut _ lo.

i#l
J. Jl

m

*

j ri a i

w
M i

n 5 3 672 n
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m . . I» I P |A IH^ 1

1

I ^
Ma tu va _ neg _ gi !

^m33 Si
p

> > ^
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De . li.rar tot . re-i..

JXDJXTE MOLTO SOST."

e aio . nr. per

.

I*=g=

^ '^

1

ì * . r-^fa
« * • . » "

1

' ^ * ' 1

&t—

1

r-»—^~ 7 —
f
— —-, r— k * e

1

. che si di _ le .

>
rfl 1

gnas.se l'a - tro . ce goT.ve . . nir

m—*-^
1

^ : '>

g :
——

1
VHf 'J

> P
Y^. • - * ,

2 :

* > „- - —i—s— 9
—

—

•

—

>

SE>'ZJ RIGOR DI TEMPO
rapidamente eoa roce ecn< a/sa.

-»
t- znm r

. -^^

^o.noii maneggio., quel giorno i . stesso che tu do _ -vesti partir da

wm T^
^s= ^=

W

ri— " -—

v

^^r—
^kr—j

"C ^ ^ :

—

—"

—

— •—
-f -g—, j^-n i

'_> y |i / • • "

ni

me, fn con . sn ma _ to
> 1 orren.do ec - ces _ so... Ino

Ai '..

*
9 '

f
£

/*
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OBER. ma fnrza

^Li[< pprr ••
p tp i

ttt^
ò! E far. si com-pli-ce di tal de . lit-to... Ulmo..

n .;;;>) ti n
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(prorompendo col massimo furore)

Il 55673 n



Ti ar - re . . sta, tiar. re . sta! di
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i 'p e i
r p -g

i

f f
'

f
-r p

7

r
ci - da. ma-ci - da, ma niun a-Yra Cor . za di to.glier - ti a

0-10
» b »SS f ^ i

|

tt

j
* i a^F^m

g^^F

!
j 1

*4
S

PRESTO

V ^£11 T5z

^^ W !
SE

9FE
i il

h
1 i B F ^W s

P P P p P P P p p 1 ji
p

7
P P P p P

e:

8---, Mail nodo che ti strinse a quel reo servo come posa io spez
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(con disperazione)

r~r '
'

' nJ ''

Jl Jl Jl JVj >J
*
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7È3

I

L"l > — =
g 4 =
ERTO (intenerito) Sì, partiam

4 è

Vuoi par. tir?.. Te _ co io son!

4- -(2

ismp H
§É& sUU y ? j

F r
•

^^ J_Ki m
j

,m uJ>- j j
m

-$ -»

te . co io 8on

m^
Noi ci amiam.

P- -9-

vie . ni!

a » r
'

l m
Se i i t LJ=£ JUtì^=i

r
'

F
ff

r p'p
iv m

A noi e gchin _ so il

r
p'p

i v g
noi e schiu _ so il

^r r^^

i« iii
^f

fi t
•i^n ' jfff f

n 5J67J n
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te
r hr>i>\p*rmÈw

p
j

' a p
ter. no delTe _ ter - no go der!

rrX » k f=ss Hp JM^r
p

.ter.no dell'e _ ter. no go _ der!

pr r P'?r p r

n 53672 n
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TERZETTO E SCENA FINALE

MOLTO

AGITATO.

(volgendosi e arretrandosi «11» vislu di limo eh"è comparso al fondo della scena, palli
do come uno spettro.) ^

gg \ \ pp
Ah! lai!

(sguainando il pugnale.)

S
> - >

4L

I
7

p j g jTTUi

Ti frena!

/Tv

I*^^ »—

y

U*-

> >-^^
Ta!a me dinanzi ar_ disci?

^

FLMO. (muovendogli contro)

(presentandogli il petto.)

ec.r- „ _
^ 1t

W PTfr p P r S ?
ri _ sci.. A tua di - scolpa, di! che mai, che dir pò

M^ ì^W^h
z-y

m ì^j J£ i& fl

s ?" -
,,r

f 53672
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.tre - sti? Vi _ le, al mio sguardo to - gliti.... fuggi, t'in.

- vo . la, t'invela a me....

I
4-—-rrn

pria ebe ti schiacci ... ti cai

T ^ T T

^ ##§

p ié SM !i e - -^

£J r-
—

-Pr

fi I

- pe . sti col mio piò !

I MIO.

i
( con fierezza

)

i> h n t
1 m * p i

1

Ah! vii tn mi chiami! Eppur più

É T=̂
HKJT

M poco riten.

I ^^
r

53671 p



( riponendo il pugnale.)
•265

^=*=T
> > > >- >-

Esitar posso?

nr jf>h u :$m$ e
grandeassai, assai pia nobil ora son io di te

_> ^W VU"*f
B

I

"fWV l
sottovoce

KDMEA. ^T
T—r

t'J'JiJ JJiHugs
«

'
* *

Quale pallor. gli copre il volto ! (con ansia)

I
* \ m —p l *

1ULM
Mail no . do chestringevatia

1 7 r ==?^
£

i ì h ^̂
Sciolto da lu_ i?

HPtff=F
le.i...

CIiMO

Chein -tendo !

i\. p p i P P

Da me fu sciolto!

e Ó3«7i o
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(cou mestizia) AND 1.* ASSAI MOSSO.

rum. ^

spe . ra - i na . sces.setin dì l'amor _... Ma

sg
fri

*

-ffl'^ffi iJELTTH

lt^l; i r r ^
,/Ji/i? COAr ANIMA

.

(da so)

pu _ ra io te la ren.do.. fu sem-pretno quel cor!

ALL'1
. CON ANIMA.

con 8

p S367-Ì p
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OBERTO. (ad l'Imo, con ansia.)

• 0-M I H P p[

E scio_glier...credi?...

r. i .'Ptrr i r I ^#P

cun-j^-

e lo pò _ tea Boi i - o.

£=$ Éi=É Èli

g^Pfflm m wm
ì t b I J' h ar ' " "—

r

>- Gran Di.o!

g v e e p
t?irr,.T i f^;^=

fnel volto a me non ve_di.... la mor - te?

con8-

hMém f, I a

ww% & 2£

(ai trascina barcollando verso il banco.

)

(con sforzo supremo)ul 7 m
Del mar _ tir sno.

con g.MM *mp^ ^



iti 8

g g H-4* g E l>

#—i»^—

»

I—{ ir t,

Ah! non vo.ler ch'ei

^
na.ta è l'ol - tim' o _ ra...

m^—

^

F

tj—£i
^S

I^
i*

J^ P 1 g P
mo - ra, gran Di- o!

accorrendo presso limo]

h s3^SEP
Per - do . na!.... f^.

3E H hT | v

cong-

E im.men.so pan - dio

*+- (ad EJmea chpsi sarà avvicinata.)
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REC."° a piacere

P^5 -i • *
I
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tu non lo viete . ra.i... Sì! Pa.tro sarai! tuo vo.to!
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Vi . va!
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Îl COSTI (entra segnito da Famigli, Paggi e Donne)
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Ûl -mo!



(t\<\ Edmea)

\* 3

fe * - ? ? ' i»iP' p p t p i > »tM PI T U 7 IH 1 l
* W—

F

qnel _ la fron - te gè - li. da pian.gen.donn ba . ciò impri - mi.... sor.

te P^*S

%,H l>
f
; ^= 5

PPÌ « * d 1~ d d' d 1 • d

ri _deran.no glian.geli ei ti bene, di - ra

,



276

4,\D'. e MOSSO

( Inginocchiati)

Sor - ri.de.ran.no glian.ge.li, ei ti be.ne . di .

Sor . ri.de.ran.no glian.ge.li

sor . ri.de.ran.no glian.ge.li, ei ti be.ne. di -

TJ'J^J .MJ-JvJ ii jiji-p
sor . ri.de.ran.no glian.ge.li, ei ti be.ne. di -
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fiDMEA (esitante si aecosta dd limo e lo bacia in fronte)
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.rà... Al mar. ti -reld.di - o Id . di . o per.do.ne . ra

Al niar.ti .reld . di - o Id . di - o per.do.ne . ra.

ti. re Id . di . o ld.dio per. do . ne . rà!

ti. re Id . di . o ld.dio per. do . ne _ rà!.
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